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1. Descrizione del documento 

1.1 Obiettivi del documento 

Il presente documento descrive i concetti di base, il funzionamento e le modalità di utilizzo dell’applicativo 

“Editor DBTR per ArcGIS”, un estensione per ArcGIS Desktop 10 sviluppata al fine di consentire la gestione 

delle proposte di aggiornamento per il DBTR (DB Topografico Regionale), tramite le quali un utente 

aggiornatore del DBTR può editare una copia dei dati in locale – principalmente nel formato di fruizione “a 

classi”, e non nel più complesso formato nativo “a strati” - e quindi inviare gli aggiornamenti ai Sistema di 

Gestione DBTR. 

E’ importante segnalare che L’Editor DBTR per ArcGIS è rivolto principalmente a utenti di livello evoluto, 

dotati di ottime conoscenze su ArcGIS Desktop – in particolare per le funzionalità di editing – nonché sui 

formati del DBTR (a classi e a strati) e la sottostante architettura di base. 
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2. Concetti di base 

Il DB Topografico Regionale, o DBTR, è un geodatabase ESRI memorizzato su DB Oracle sui server di 

Regione Emilia-Romagna, in un formato abbastanza complesso definito formato a strati, che però risulta 

poco adatto per la fruizione e l’editing diretto. 

Il DBTR è però replicato in quello che viene chiamato Datamart di fruizione, dove gli stessi dati sono 

disponibili in un formato più adatto alla fruizione definito formato a classi. 

L’Editor DBTR ArcGIS nasce come strumento completo per l’editing del DBTR – attraverso il concetto di 

proposta di aggiornamento – su ambiente ArcGIS Desktop / ArcMap, e consente ad un utente aggiornatore 

di visualizzare e aggiornare i dati principalmente nel più comodo e comprensibile formato a classi, senza 

doversi preoccupare di tutte le complessità del formato a strati e delle logiche di conversione da un formato 

all’altro. 

Il DBTR è un database che è possibile aggiornare solo attraverso il meccanismo delle proposte di 

aggiornamento, che possono essere create ed inviate attraverso il Sistema di Gestione DBTR e i servizi che 

esso mette a disposizione; l’Editor DBTR ArcGIS si integra con i servizi regionali del Sistema di Gestione 

DBTR per consentire ad un utente aggiornatore di: 

 Creare una nuova proposta di aggiornamento su una particolare zona di territorio, definita zona di 

aggiornamento. 

 Ricevere dai servizi del Sistema di Gestione i dati del DBTR, memorizzarli in un DB locale e caricarli su 

ArcMap 

 Editare i dati direttamente in locale, prevalentemente nel formato “a classi” 

 Inviare la proposta di aggiornamento – convertita nel formato “a strati” – in Regione per aggiornare in 

via definitiva il DBTR, a seguito di una fase di validazione per il controllo della coerenza dei dati 

L’applicazione si configura come un Add-In per ArcGIS Desktop 10 e fornisce, oltre alle funzioni di gestione 

della proposta di aggiornamento, alcune funzioni di supporto all’editing che si integrano con le funzioni di 

editing native di ArcMap per aiutare l’utente nell’aggiornamento dei dati contenuti – su DB locale – nella 

proposta di aggiornamento; rende inoltre disponibili alcune funzioni per l’integrazione e l’importazione dei 

dati con ACI, il sistema dell’Anagrafe Comunale degli Immobili, dove disponibile. 
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2.1 Architettura del sistema 

L’architettura che descrive i componenti coinvolti e i flussi di dati nell’utilizzo dell’Editor ArcGIS per 

l’aggiornamento del DBTR, si può schematizzare come segue: 

 

 DBTR: DB Topografico Regionale, memorizzato come Enterprise Geodatabase ESRI su DB Oracle; 

contiene i dati del DBTR nel formato “a strati” 

 DATAMART di Fruizione: DB di fruizione, sempre memorizzato come Enterprise Geodatabase ESRI su 

DB Oracle, contenente i dati del DBTR nel formato “a classi” per una fruizione più agevole; viene 

aggiornato periodicamente dal DBTR 

 Servizi regionali di Gestione del DBTR: Servizi del Sistema di Gestione che consentono la 

prenotazione di una zona di aggiornamento, lo scarico dei dati nel formato a strati e l’aggiornamento del 

DBTR partendo da una proposta di aggiornamento 

 Servizi di Fruizione: servizi di scarico dei dati dal Datamart di fruizione, nel formato “a classi”. 

 ACI: Sistema dell’Anagrafe Comunale degli Immobili, che fornisce alcuni servizi utili per lo scaricamento 

e l’eventuale importazione nel DBTR – tramite l’Editor DBTR ArcGIS – dei dati sugli immobili derivanti da 

un atto ACI. 

 Editor DBTR ArcGIS: estensione per ArcGIS Desktop che consente di prenotare una zona di 

aggiornamento, scaricare i dati, effettuarne l’editing e inviare la proposta di aggiornamento, tramite 

l’interazione con i Servizi Regionali; si integra inoltre con il sistema ACI. 
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 Repository Proposte Locale: DB locale delle proposte di aggiornamento, ad uso dell’Editor DBTR 

ArcGIS per la memorizzazione temporanea dei dati durante le fasi di editing della proposta di 

aggiornamento. 

 

2.2 Flusso operativo 

Data l’architettura, le modalità di fruizione e la complessità del modello del DBTR, la gestione di una 

Proposta di aggiornamento richiede svariati passaggi, sintetizzabili nella sequenza: 

 Creazione proposta/prenotazione zona 

 download dati  

 editing, validazione e conversione  

 invio al Sistema di Gestione DBTR per l’aggiornamento finale. 

Scendendo più in dettaglio,la procedura “tipo” che descrive le varie fasi della gestione di una Proposta di 

aggiornamento è la seguente: 

1   L’utente, al fine di poter inquadrare la proposta di aggiornamento, tramite ArcMap e l’estensione 

Editor DBTR ArcGIS, carica in mappa gli strati cartografici di sfondo direttamente dai servizi WMS / 

WFS esporti da Regione Emilia-Romagna. 

 

2   L’utente utilizza le funzioni dell’Editor DBTR per la creazione di una nuova proposta di 

aggiornamento, disegnando la zona di aggiornamento sulla mappa e indicando le proprietà della 

proposta (nome, descrizione, tipologia, allegati ecc.). 

Il sistema contatta i Servizi Regionali di Gestione del DBTR ed effettua la prenotazione della zona di 

aggiornamento; i servizi attivano le procedure di estrazione dei dati del DBTR relativi alla zona di 

aggiornamento, sia per il formato “a strati” che per il formato “a classi”. 

 

3   L’utente utilizza le funzionalità dell’Editor DBTR per effettuare lo scaricamento dei dati – attraverso 

il link ricevuto – e portarli, opportunamente elaborati, nel Repository locale dell’applicazione; il 

sistema carica in mappa i dati, nel più fruibile formato a classi, e si predispone per l’editing. 

 

4   L’utente utilizza le funzionalità di editing native di ArcMap e le funzionalità aggiuntive di supporto 

all’editing fornite dall’Editor DBTR, per modificare i dati nel formato a classi e predisporre la 

proposta di aggiornamento. 

 

5   Tramite le funzionalità di pre-validazione dei dati a classi fornite dall’Editor DBTR, l’utente verifica la 

correttezza dei dati aggiornati ed eventualmente effettua le opportune correzioni. 
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6   Una volta terminate tutte le fasi di editing dei dati nel formato a classi, l’utente attiva la funzione di 

conversione (“Automa”) dei dati nel formato a strati; l’Automa riporta gli aggiornamenti effettuati 

dall’utente sui dati originali nel formato a strati, precedentemente scaricati tramite i Servizi 

regionali, e provvede a caricarli in mappa. 

 

7   L’utente utilizza le funzionalità di editing fornite dall’Editor DBTR per aggiornare, direttamente nel 

formato a strati, le informazioni relativa a resa grafica e posizione relativa (POSREL), per i soli strati 

che li prevedono. 

 

8   L’utente effettua, tramite l’Editor DBTR, l’upload della proposta di aggiornamento ai Servizi 

regionali di Gestione del DBTR, e utilizza la consolle del Sistema di Gestione del DBTR per verificare 

l’esito dei controlli di validazione da esso effettuati. 

 

9   Una volta ricevuto esito positivo dalla validazione della proposta di aggiornamento, effettuata lato 

Regione dai Servizi di Gestione del DBTR, l’utente conferma gli aggiornamenti tramite l’Editor DBTR 

effettuando l’invio formale della proposta di aggiornamento. 

 

10   I Servizi di Gestione del DBTR effettuano l’aggiornamento del DBTR a partire dalla proposta di 

aggiornamento ricevuta dall’utente, e inviano l’esito dell’aggiornamento all’utente; i dati aggiornati 

vengono resi disponibili a tutti gli utenti del DBTR attraverso i servizi WMS/WFS regionali. 

 

11   L’utente riceve l’esito dell’aggiornamento del DBTR e, se positivo, provvede a “chiudere” la 

proposta di aggiornamento nel Repository locale. 

 

 

 

2.3 La Proposta di aggiornamento 

Il concetto principale sul quale si basa tutto l’iter per l’aggiornamento del DBTR è quello della Proposta di 

Aggiornamento, identificabile come un set di dati – strutturati secondo il complesso modello a strati del 

DBTR – che descrive per una determinata area territoriale le variazioni sul territorio che l’utente aggiornatore 

del DBTR propone di inserire nel DB Topografico Regionale; questa area territoriale viene chiamata zona di 

aggiornamento. 

L’utente che vuole inviare i propri aggiornamenti per farli confluire nel DBTR dovrà, quindi, creare per prima 

cosa una nuova proposta di aggiornamento, attraverso la prenotazione della zona di aggiornamento sul 
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Sistema di Gestione DBTR, e quindi procedere con le varie fasi della sua gestione per lo scaricamento, la 

modifica e il re-invio dei dati in Regione. 

Una proposta di aggiornamento è caratterizzata da alcuni attributi che la identificano, come l’ID (assegnato 

dal Sistema di Gestione DBTR) il nome (assegnato invece dall’utente) e la descrizione; può inoltre contenere 

degli allegati, documenti di vario formato che saranno inviati al Sistema di Gestione DBTR assieme ai dati. 

L’Editor DBTR ArcGIS permette di gestire diverse Proposte di aggiornamento, che saranno memorizzate nel 

proprio Repository locale; è tuttavia possibile caricare in ArcMap un’unica proposta alla volta, che in quel 

momento sarà definita come proposta di aggiornamento corrente. 

2.3.1 Stati della proposta di aggiornamento 

All’interno del Repository locale ogni Proposta di aggiornamento è caratterizzata da uno stato che ne 

descrive, fondamentalmente, lo stato di avanzamento all’interno del flusso operativo previsto per la sua 

gestione; consente inoltre all’applicazione di guidare meglio l’utente attraverso i vari step di lavoro. 

Nella tabella seguente sono descritti i vari stati che una Proposta di aggiornamento va ad assumere, al 

termine delle varie operazioni che costituiscono il principale flusso operativo: 

Operazione effettuata  Conseguente stato della Proposta di aggiornamento 

Creazione della Proposta di aggiornamento  “ZONA PRENOTATA” 

Download dei dati  “DATI SCARICATI” 

Editing dei dati  “DA VALIDARE LOCALMENTE” 

Pre-validazione in locale  “VALIDATA LOCALMENTE” o  

“VALIDATA LOCALMENTE CON SEGNALAZIONI” 

Upload dei dati (Invio informale)  CONSEGNATA 

Invio formale  INVIATA FORMALMENTE 

Chiusura della Proposta di aggiornamento  CHIUSA 

E’ importante notare che lo stato della Proposta di aggiornamento non segue obbligatoriamente una logica 

sequenziale, nel senso che è possibile per l’utente tornare alle fasi di editing anche dopo che la Proposta di 

aggiornamento è stata pre-validata, o addirittura ne è stato fatto l’upload/invio “informale”; in tal caso, la 

Proposta tornerà automaticamente in stato “DA VALIDARE LOCALMENTE”, segnalando all’utente che la pre-

validazione e l’upload vanno ripetuti. 

E’ invece opportuno evitare nuove operazioni di editing su una Proposta di aggiornamento che è già stata 

correttamente validata dal Sistema di Gestione del DBTR (a seguito dell’Upload) e successivamente ne è 

stato fatto l’”Invio formale”: l’aggiornamento del DBTR è già stato attivato, e di conseguenza non si potrà 

ripeterne l’invio. 
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2.4 Il Repository locale 

Il Repository locale è un’area, memorizzata su file system sulla macchina locale dove è installato l’Editor 

DBTR, nella quale vengono memorizzate tutte le Proposte di aggiornamento create e scaricate; contiene i 

geodatabase di editing necessari per tutte le fasi di aggiornamento dati, i dati originali scaricati dai servizi del 

Sistema di Gestione DBTR, gli allegati alla proposta e gli altri elementi necessari al funzionamento del 

sistema. 

Contiene inoltre una serie di modelli (template) che definiscono la struttura dei dati di editing e le proprietà 

dei layer cartografici (Table of Contents, Simbologia ecc.) per il caricamento in mappa dei dati. 

La struttura del Repository locale, la cui cartella principale è definita durante l’installazione dell’applicazione, 

è la seguente: 

 <LOCAL_REPOSITORY_ROOT> Cartella principale del Repository locale 

  Repository.mdb Geodatabase con l’elenco delle Proposte di aggiornamento 

  Template_Classi.mdb 
Template di geodatabase con la struttura dei dati a classi per l’editing; 
definisce la struttura del geodatabase di editing, simile a quella del modello 
“a classi” ma ottimizzata per le operazioni di editing. 

  Template_Classi.mxd 
Template di progetto ArcMap per il caricamento dei dati a classi; definisce 
la Table of Contents, la simbologia, le relate ecc. 

  Template_Strati.mxd 
Template di progetto ArcMap per il caricamento dei dati a strati; definisce 
la Table of Contents, la simbologia, le relate ecc. 

  Simbologia Cartella contenente file .LYR per la definizione delle simbologie dei dati ACI 
e dei layer degli errori 

  WFS Cartella contenente file .LYR per la definizione dei servizi WFS di sfondo 

  Template_Shapefile_DBTR Cartella contenente shape file e i DBF vuoti che definiscono la struttura del 
modello a strati 

  Dati ACI Cartella per i dati importati da ACI in locale 

   <ATTO_NUMERO>.gdb Geodatabase di editing per i dati ACI di un atto 

  PROPOSTA_<NOME> Cartella principale per la Proposta di aggiornamento <NOME> 

   <NOME>.mxd 
Progetto ArcMap collegato alla Proposta di aggiornamento 

   Prenotazione Cartella contenente il salvataggio, in formato .zip, dei dati scaricati dal 
sistema di gestione con la funzione di download 

    <Nome file FME>.zip 
Zip file con la copia dei dati a strati e a classi downloadati dal Sistema di 
Gestione. 

   Consegne Cartella contenente il salvataggio, in formato .zip, dei dati nel formato a 
strati consegnati al Sistema di Gestione con la funzione di upload 

    Consegna_<Data/Ora>.zip 
Zip file con la copia dei dati a strati uploadati al Sistema di Gestione. 

   Fonti Documenti E Certificati Cartella per gli allegati alla Proposta di aggiornamento 

    <Allegati …> 
Allegati alla Proposta di aggiornamento 

   Prenotazione (Classi) - Editate Cartella per il geodatabase di editing con i dati nel formato a classi 
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    <NOME>.mdb Geodatabase di editing con i dati nel formato a classi 

   Prenotazione (Strati) - Editati Cartella per i dati di editing, nel formato a a strati 

     <SHP + DBF> Dati di editing, prodotti dall’Automa, nel formato a strati 

 └−  Prenotazione (Classi) - Originale Cartella per i dati originali, nel formato a classi (in shape file/DBF) 

     <SHP + DBF> Dati originali nel formato a classi, in formato shape file / DBF 

   Prenotazione (Strati) - Originale Cartella per i dati originali, nel formato a strati (in shape file/DBF) 

     <SHP + DBF> Dati originali nel formato a strati, in formato shape file / DBF 

   Backup Cartella per i file .zip di backup dei dati a classi 

    <Nome file backup>.zip 
File di backup, in formato compresso .zip, dei dati a classi 

   Import Cartella per la memorizzazione dei dati aggiornati in arrivo dalle “Proposte 
di aggiornamento ridotte”, nell’ambito dell’Editing cooperativo 

    <Vari file> 
Progetto ArcMap (.MXD), dati (.MDB) e altro dalla Proposta di 
aggiornamento ridotta. 
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3. Utilizzo dell’applicazione 

Nel proseguo di questo documento sono indicate le modalità di utilizzo dell’applicazione Editor DBTR ArcGIS, 

attraverso la descrizione di tutte le funzionalità da essa fornite sia per la gestione dell’iter di aggiornamento 

di una proposta, che le singole funzioni di supporto all’editing. 

E’ bene precisare che – essendo l’Editor DBTR ArcGIS una estensione per ArcGIS Desktop / ArcMap, che si 

basa in buona parte sulle funzioni native di questo ambiente – è richiesta all’utente una buona conoscenza 

dei concetti di base e delle funzionalità di ArcMap, con particolare dettaglio per le modalità di editing dei dati 

su geodatabase. 

E’ altresì importante chiarire che l’ambiente ArcMap, in particolar modo su dati in locale, consente all’utente 

di effettuare qualsiasi tipo di operazione; una estensione può fornire funzionalità aggiuntive di supporto, ma 

non può in alcun modo impedire all’utente l’uso delle normali funzioni di ArcMap; è quindi lasciata all’utente 

la responsabilità del corretto utilizzo di ArcMap e delle funzioni offerte dall’Editor DBTR, al fine di predisporre 

una proposta di aggiornamento con dati coerenti che potranno essere correttamente validati dal Sistema di 

Gestione DBTR; l’applicazione fornisce a supporto una serie di strumenti di pre-validazione locale dei dati utili 

ad individuare le principali cause di errore. 

3.1 Attivazione dell’Editor DBTR ArcGIS 

L’Editor DBTR ArcGIS si configura come un’estensione per ArcGIS Desktop 10, più specificatamente come 

Add-In di ArcGIS; una volta installato sarà sufficiente aprire ArcMap per constatare la presenza di alcune 

nuove barre dei pulsanti, denominate: 

 Editor DBTR – Gestione proposta 

 Editor DBTR – Funzioni di editing 

 Editor DBTR – Editing cooperativo 

 Editor DBTR – Integrazione ACI 

 Editor DBTR - Sistema 

Qualora non fossero già visibili, sarà sufficiente cliccare sulle voci del menu Customize  Toolbars di 

ArcMap. 

L’Add-In, al primo utilizzo, dovrà però essere attivato: occorre aprire le finestra delle estensioni di ArcMap 

(dal menu Customize  Extensions) e abilitarlo cliccando sul segno di spunta a fianco di “Editor DBTR”: 
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3.2 Funzioni per la gestione della Proposta di aggiornamento 

La barra degli strumenti “Editor DBTR – Gestione Proposta” contiene i pulsanti che attivano le principali 

funzioni per gestire una proposta di aggiornamento seguendo tutto l’iter previsto dal sistema, dalla creazione 

della proposta al suo invio formale e conseguente chiusura. 

 

 

Sinteticamente, l’elenco delle funzioni è il seguente: 

 Caricamento sfondi WMS/WFS (per inquadramento Zona di aggiornamento) 

 Creazione nuova Proposta di aggiornamento 

 Download dati di una Proposta di aggiornamento 

 Caricamento di una Proposta di aggiornamento (già precedentemente creata e scaricata) 

 Attivazione editing dati nel formato a classi (Start Editing) 

 Terminazione editing (Stop Editing) e Salvataggio aggiornamenti (Save Edits) 

 Pre-validazione dati nel formato a classi 

 Conversione dati dal formato a classi al formato a strati 

 Attivazione editing dati nel formato a strati (Start Editing) 

 Upload dati della Proposta di aggiornamento (Invio informale) 

 Invio formale della Proposta di aggiornamento 

 Chiusura della Proposta di aggiornamento 

 Cancellazione di una Proposta di aggiornamento 

 Gestione proprietà della Proposta di aggiornamento 
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3.2.1 Caricamento sfondi WMS/WFS 

Cliccando sul pulsante  nella barra degli strumenti si attiva la finestra con l’elenco dei servizi WMS e WFS 

che è possibile caricare in mappa; rispetto alle funzioni native di ArcGIS, questa finestra consente un accesso 

più veloce ai servizi in quanto l’utente non deve necessariamente conoscerne i parametri di accesso. 

Per caricare i dati cartografici in mappa da un servizio, è sufficiente cliccare sul segno di spunta a fianco del 

nome del servizio, attendere che venga caricato nella Table of contents (TOC) di ArcMap. 

 

L’elenco dei servizi è esplicitato nei file di configurazione dell’estensione; per eventuali aggiornamenti a tale 

lista, consultare il manuale di installazione dell’Editor DBTR ArcGIS. 

E’ bene notare che il caricamento di servizi di tipo WFS, in ArcMap, richiede l’installazione dell’estensione 

ArcGIS Data Interoperability presente sul CD di installazione di ArcGIS; non ne è però richiesta la licenza, la 

semplice installazione base consente l’accesso ai dati in formato WFS e GML SF-0. 

Sempre sul tema WFS, si segnala che per come funziona ArcMap – che di fatto scarica tutti i dati dal servizio 

WFS in una replica locale – i tempi di caricamento possono essere abbastanza lunghi. 



 

 

 

 
 
 

Editor ArcGIS - manuale utente_2.2.0.doc 17 / 116  

 

3.2.2 Creazione di una nuova Proposta di aggiornamento 

La creazione di una nuova Proposta di aggiornamento prevede innanzitutto la definizione della Zona di 

aggiornamento, ovvero la porzione di territorio sulla quale si prevede di effettuare aggiornamenti. 

Per inquadrare e disegnare correttamente la zona di aggiornamento è possibile utilizzare i servizi VMS o WFS 

caricati con l’apposita funzione, o in alternativa qualsiasi altro strato cartografico utile che rappresenti il 

territorio regionale; il sistema non permette la creazione di una nuova proposta se la zona di aggiornamento 

viene disegnata senza alcun layer di inquadramento. 

La creazione di una nuova Proposta di aggiornamento si effettua da un’apposita finestra, richiamabile con il 

pulsante  dalla barra degli strumenti “Editor DBTR – Gestione proposta”: 

 

Il disegno della zona di aggiornamento si effettua tramite i pulsanti  e  che permettono di disegnare 

rispettivamente un rettangolo ed un poligono a mano libera; il pulsante  permette di ruotare la zona di 

aggiornamento precedentemente disegnata (sia essa un rettangolo oppure un poligono), mentre il pulsante 

 consente la modifica dei vertici di un poligono precedentemente definito; non è applicabile ai rettangoli. 

E’ da precisare che le funzioni di disegno appena descritte corrispondono a quelle standard di ArcMap per il 

disegno dei graphics, già disponibili nella barra degli strumenti “Draw”; queste funzioni sono accessibili dalla 

finestra per maggior comodità dell’utente, ma è comunque possibile attivarle anche dalla barra degli 

strumenti “Draw”. 

Per ogni Proposta di aggiornamento è possibile indicare le seguenti proprietà: 

 Nome o progetto della proposta 
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 Descrizione della proposta 

 Tipo di richiesta (Completa, Edificato, Viabilità, Idrografica, ACI) 

 Eventuali file allegati da includere alla proposta 

E’ importante segnalare che sarà possibile anche in seguito, tramite la finestra delle proprietà della Proposta, 

effettuare variazioni sugli allegati e sui metadati associati alla proposta; al contrario il progetto, la 

descrizione e il tipo non saranno più modificabili dopo la creazione. 

Una volta impostate correttamente le proprietà della Proposta di aggiornamento, e aver disegnato in mappa 

la Zona di aggiornamento, si potrà procedere con la prenotazione della zona di aggiornamento presso il 

Sistema di Gestione del DBTR premendo il pulsante . 

Il sistema richiederà all’utente le credenziali di accesso (login) al Sistema di Gestione DBTR e richiederà, 

richiamando gli opportuni servizi, la prenotazione della zona di aggiornamento: 

 

Qualora la prenotazione vada a buon fine, sarà visualizzato un messaggio di conferma con il codice 

identificativo della prenotazione (ID Proposta), e il Sistema di Gestione procederà con le procedure di 

estrazione dei dati che potranno essere successivamente scaricati. 

E’ da notare che tutte le procedure di elaborazione del Sistema di Gestione DBTR, quali: 

 Prenotazione della zona di aggiornamento 

 Upload/validazione dati 

 Aggiornamento DBTR (a fronte dell’Invio formale) 

sono asincrone, e possono richiedere anche alcune ore per il completamento; l’esito delle procedure sarà 

comunicato all’utente via e-mail, o tramite la Consolle del Sistema di Gestione DBTR; si rimanda per 

maggiori dettagli alla documentazione del Sistema di Gestione DBTR. 

 

3.2.3 Download dati della Proposta di aggiornamento 

Una volta effettuata la prenotazione della Zona di aggiornamento e aver ricevuto esito positivo dal Sistema 

di Gestione DBTR, è possibile procedere con il download dei dati estratti dal DBTR e quindi predisporre 

l’ambiente per la successiva fase di editing/aggiornamento dei dati. 

Cliccando sul pulsante  della barra degli strumenti “Editor DBTR – Gestione proposta”, il sistema mostrerà 

una semplice finestra che consente di selezionare la proposta per cui effettuare lo scaricamento dei dati e 

indicare l’indirizzo URL di scaricamento del file (ricevuto dal Sistema di Gestione DBTR via e-mail): 
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Nel caso in cui il file .ZIP contenente i dati sia già stato scaricato e memorizzato sul file system locale, è 

possibile indicarne direttamente il percorso sul disco o, in alternativa, selezionarlo direttamente cliccando sul 

pulsantino . 

Cliccando quindi sul pulsante di attivazione in basso a destra, partirà la procedura di download e caricamento 

dati, che comprende le seguenti fasi: 

 Creazione di una copia di backup del personal geodatabase delle classi pre-caricamento 

 Download, decompressione e salvataggio nel Repository locale dei dati nel formato “a strati” e “a 

classi”. 

 Caricamento e conversione dei dati (nel formato “a classi”) in un Personal Geodatabase locale, 

predisposto con una struttura adatta per l’editing dei dati 

 Creazione di un progetto MXD di ArcMap comprendente l’elenco di tutti gli strati cartografici, 

suddivisi in gruppi, con le opportune definizioni di nomenclatura, simbologia, template di editing ecc. 

 Caricamento dei dati in mappa 

 Creazione di una copia di backup dei dati appena caricati 
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Al termine della procedura, l’utente si troverà caricati in mappa tutti i dati, nel formato a classi, e potrà 

quindi procedere con la fase di l’aggiornamento dei dati tramite le funzioni di editing: 

 

 

3.2.4 Caricamento di una Proposta di aggiornamento 

A seconda del numero di interventi da effettuare, le fasi di editing/aggiornamento dei dati possono 

richiedere anche parecchio giorni di lavoro; con Editor DBTR ArcGIS è ovviamente possibile salvare sempre 

lo stato di una proposta di aggiornamento, per poi caricarla successivamente e riprendere il lavoro da dove 

era stato interrotto. 

Il salvataggio di una Proposta di aggiornamento consiste semplicemente nel salvataggio del progetto ArcMap 

(file con estensione .MXD) creato in automatico a seguito della procedura di download descritta 

precedentemente; è quindi sufficiente cliccare sul pulsante  nella barra dei pulsanti principale di ArcMap, 

oppure semplicemente usare le voci di menu File  Save. 

A questo proposito, va precisato che il progetto MXD viene creato automaticamente con lo stesso nome della 

proposta di aggiornamento, ed è importante che non venga mai rinominato, o il sistema non potrà più 

funzionare correttamente. 
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Il caricamento di una Proposta di aggiornamento precedentemente salvata NON va effettuato, al contrario 

del salvataggio, con le funzioni native di ArcGIS (File  Open) bensì con l’apposita funzione fornita 

dall’Editor DBTR, attivabile cliccando sul pulsante ; se si carica infatti il progetto MXD con le normali 

funzioni di ArcMap, alcune proprietà della proposta di aggiornamento (il nome, lo stato, gli allegati ecc.) non 

saranno caricati e l’Editor DBTR ArcGIS non attiverà le funzioni di gestione della proposta. 

Cliccando sul pulsante  per il caricamento di una proposta, sarà mostrata una finestra di selezione con 

l’elenco di tutte le proposte caricabili (sono escluse quelle per cui ancora non è stato effettuato il download 

dei dati); tramite il pulsante “Carica”, o con un semplice doppio click del mouse, si potrà riaprire la Proposta 

impostando correttamente l’Editor DBTR, e proseguire con gli aggiornamenti. 

 

 

3.2.5 Attivazione editing dei dati nel formato a classi 

Il pulsante  nella barra dei pulsanti dell’Editor DBTR consente di attivare la modalità di editing di ArcMap 

direttamente sui dati – nel formato a classi - della proposta di aggiornamento. 

Questa funzione è esattamente identica al classico “Start Editing” di ArcMap, ma risulta più veloce perché 

non richiede all’utente su quali strati o quale database andare in editing (il workspace di editing viene 

automaticamente selezionato); di fatto è una “scorciatoia”, che consente di attivare l’editing più rapidamente 

ed evitare errori selezionando, ad esempio, il database sbagliato. 

Sia che si usi questa funzione o che si usi il classico “Start Editing”, la creazione di una sessione di editing 

comporta l’abilitazione automatica di tutte le funzioni di supporto all’editing previste dalla barra degli 

strumenti “Editor DBTR – Funzioni di editing”, descritte nel proseguo del documento. 

Per terminare la sessione di editing va utilizzata la normale funzione “Stop Editing” di ArcMap, e per 

confermare gli aggiornamenti la solita “Save Edits”; è possibile utilizzarle dalla barra di Editing di ArcMap, ma 

per maggiori comodità queste 2 funzioni standard sono state riportate direttamente nella barra “Editor DBTR 

– Gestione Proposte”: 
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Durante una sessioni di editing, è possibile utilizzare tutte le funzioni native di ArcMap per l’editing, così 

come le funzioni di supporto fornite dall’Editor DBTR, per effettuare gli aggiornamenti sui dati; si rimanda al 

capitolo 3.4 e 3.5 per la descrizione delle modalità di editing. 

 

3.2.6 Pre-validazione locale dei dati nel formato a classi 

La funzione di pre-validazione locale, attivabile per mezzo del pulsante  dalla barra dei pulsanti “Editor 

DBTR – Gestione proposta” attiva una finestra dalla quale è possibile lanciare una serie di controlli di 

validazione locale dei dati presenti in mappa, al fine di verificarne la coerenza prima di procedere con le 

successive fasi di conversione, aggiornamento degli strati e invio al Sistema di Gestione DBTR: 

 

E’ da precisare che i controlli effettuati sono controlli di minima, il cui scopo non è quello di sostituire in toto 

tutti i controlli di validazione, ben più complessi, che saranno poi effettuati dal Sistema di Gestione DBTR alla 

ricezione della Proposta di aggiornamento; questi controlli locali servono semplicemente per consentire 

all’utente di individuare i problemi più diffusi, che rappresentano solitamente la percentuale maggiore di 

errori, così da evitare l’invio di una Proposta di aggiornamento che potrebbe essere rifiutata anche solo per - 

ad esempio - la mancanza di un dato obbligatorio. 

L’esito positivo di tutti i controlli di pre-validazione qui descritti, quindi, non può garantire che la Proposta di 

aggiornamento, una volta inviata, sarà considerata valida dal Sistema di Gestione. 

Come impostazione predefinita i controlli di pre-validaizone agiscono su tutte le classi della Proposta di 

aggiornamento, e possono richiedere svariati minuti; è data però la possibilità all’utente di decidere quali 

tipologie di controlli effettuare e quali no, per evitare di ripetere i controlli più volte magari su dati non 

aggiornati; è anche possibile selezionare/deselezionare tutti i controlli premendo il tasto CTRL della tastiera e 

cliccando su uno dei controlli. 

Sempre al fine di velocizzare il più possibile le fasi di controllo, è data anche la possibilità - tramite il pulsante 

“Seleziona Classi” – di limitare i controlli alle soli classi desiderate, con svariate possibilità di selezione: 
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In questa finestra si possono selezionare le classi sulle quali effettuare i controlli di pre-validazione 

semplicemente attivando/disattivando la casella di spunta a fianco di ogni classe, o più semplicemente con i 

pulsanti che si trovano sotto la lista; essi consentono di: 

 Selezionare tutte le classi 

 Deselezionare tutte le classi 

 Selezionare in automatico le sole classi che sono state aggiornate durante le varie fasi di editing 

(vengono determinate dal sistema in base agli attributi applicativi DT_CREAZ e DT_MODIF) 

 Selezionare le sole classi visibili in mappa 

 Selezionare le sole classi per le quali la selezione di feature è attiva (classi “selectable” in ArcMap) 

Da segnalare che le classi selezionate, quando si conferma premendo il tasto “OK”, vengono memorizzate in 

un file specifico per la proposta corrente; riaprendo in un secondo momento la finestra dei controlli di pre-

validazione, la selezione delle classi precedentemente effettuata sarà ancora impostata. 

Come mostrato nelle figure precedenti, la finestra principale della pre-validazione visualizza sia il numero di 

classi selezionate che un breve elenco. 

I controlli di pre-validazione, al fine di ridurre i tempi di elaborazione, vengono effettuati quando possibile 

solo sulle feature effettivamente modificate, e non su tutte le features della classe; alcuni validazioni, 

tuttavia, per loro natura richiedono l’esame dell’intera classe (es. i controlli sulle relazioni) per poter garantire 

risultati affidabili; nella tabella dei controlli riportata di seguito è indicato per quali la validazione riguarda 

solo gli elementi modificati e per quali riguarda l’intera classe. 
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E’ bene chiarire anche che i controlli di pre-validazione non sono bloccanti, ovvero è data comunque 

all’utente la possibilità di procedere con le successive fasi di elaborazione (conversione dei dati a strati, 

editing a strati, invio al Sistema di Gestione) anche se essi evidenziano inconsistenze ed errori; si lascia la 

responsabilità dell’utente di decidere come operare secondo il proprio giudizio. 

I controlli di pre-validazione locale sono attivabili solo se non si è in modalità di editing; la finestra di lancio 

visualizza, per ogni controllo: 

 Lo stato (non effettuato, in corso, esito positivo, esito negativo) 

 Una descrizione sintetica 

 Il numero di classi a cui il controllo viene applicato 

 Al termine dell’elaborazione, su quante classi è stato effettuato il controllo e il numero di 

segnalazioni di errore, warning o info riscontrati 

 

Al termine delle elaborazioni di verifica, le segnalazioni di errore, warning 

o info sui dati vengono segnalate all’utente attraverso una serie di layer 

delle segnalazioni, che saranno caricati in automatico nella mappa 

principale di ArcMap e nella sua Table of Contents: 

 

 

 

Per ogni classe dei dati – più precisamente per ogni tipo entità (TY_E) – viene creato un layer delle 

segnalazioni riportante l’elenco di tutti gli errori/warning/info riscontrati su quella classe, e per ognuno viene 

memorizzato: 

 La geometria dell’entità (o una sua porzione) su cui è stato riscontrata la segnalazione 

 I riferimenti all’entità, tramite il suo tipo e il suo identificativo (TY_E e ID_E) 

 Il livello (Error , Warning o Info) e la descrizione della segnalazione 

In realtà tutte le segnalazioni vengono inserite in un’unica feature class, denominata 

ERRORI_VALIDAZIONE_CLASSI; tuttavia nella TOC di ArcMap i dati vengono caricati suddivisi per classe 

(tramite apposito filtro) sia per aiutare l’utente nel concentrare le attività di correzione, sia per evitare che 

segnalazioni su classi differenti possano sovrapporsi l’una con l’altra. 

Le segnalazioni di potenziali errori o anomalie sui dati relativi a entità esterne alla zona di aggiornamento 

sono impostate in automatico a livello “Info”: in quanto: 

 Possono dipendere da incompletezza dei dati estratti (fuori dalla zona di aggiornamento la 

completezza non è garantita) 

 Non sono comunque direttamente correggibili dall’utente, in quanto il Sistema di Gestione DBTR 

impedisce l’aggiornamento di entità esterne alla zona di aggiornamento. 

E’ importante segnalare che quando si lanciano i controlli di pre-validazione i layer delle segnalazioni 

vengono completamente azzerati; se i controlli vengono lanciati in modo parziale (solo su determinate classi, 

o solo alcune tipologie di controlli) i layer di segnalazione risultanti conterranno solamente i risultati - parziali 
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- di questa elaborazione; per tale motivo si consiglia comunque, prima di effettuare l’upload dei dati verso il 

Sistema di Gestione, di effettuare un lancio completo dei controlli di pre-validazione. 
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A seguire, l’elenco completo dei controlli di pre-validazione sui dati nel formato a classi: 

Controllo di pre-validazione Ambito Note 

Controllo attributi obbligatori 

Il controllo verifica se gli attributi obbligatori, ovvero quelli definiti come NOT NULLABLE nel modello del DBTR, sono 

correttamente valorizzati. 

Tutte le classi Effettuato solo sulle entità 

modificate o inserite ex-novo 

Controllo aggiornamenti fuori dalla zona prenotata 

Il controllo verifica che le entità modificate o inserite non siano esterne/a cavallo della zona di aggiornamento. 

Tutte le classi Effettuato solo sulle entità 

modificate o inserite ex-novo 

Controllo presenza fonte principale 

Il controllo verifica che per ogni entità presente nella proposta sia presente una e una sola fonte principale, nella 

tabella ISTANZA_FONTE_AS; è ovviamente ammessa la presenza di una o più fonti secondarie. 

Tutte le classi Effettuato su tutte le entità 

Controllo attributi/relazioni mutuamente esclusivi 

Il controllo verifica che in una lista di attributi mutuamente esclusivi solo uno di essi sia valorizzato. 

Classi: EST, relazioni con TRS e 

IST 

Effettuato solo sulle entità 

modificate o inserite ex-novo 

Controllo coerenza civici/accessi 

Il controllo verifica le relazioni e la coerenza tra l’entità che modellano il concetto di civico e accesso; in particolare 

verifica se per ogni civico vi è associato un accesso primario e se quest’ultimo coincide topologicamente con il civico 

stesso. 

Classi: NCV e ACC Effettuato su tutte le entità 

Controllo coerenza proiezioni accessi 

Il controllo verifica le relazioni e la coerenza tra l’entità che modellano il concetto di accesso e sua proiezione 

sull’elemento stradale. 

Classi: ACC Effettuato su tutte le entità 

Controllo coerenza fabbricati/edifici 

Il controllo verifica la coerenze geometrica tra le entità che rappresentano i fabbricati e quelle che rappresentano gli 

edifici. 

Classi: FAB e EDI Effettuato su tutte le entità 

Controllo coerenza aree con relative sottoaree 

Il controllo verifica la coerenza geometrica e le relazioni tra feature class poligonali che modellano il concetto di aree 

e sotto-aree: un’area può essere partizionata in un certo numero di sottoaree ad essa associate, definendo una 

relazione 1:N. 

Classi:  

EDI, SSD, CDT, ARG, DIG, OPT, 

OIR, MSD, ACP, ACI, ACS, AST, 

AVS, SIR, MAR, ABA, SDA 

Aggregazioni:  

Effettuato solo sulle entità 

modificate o inserite ex-novo 
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Il controllo verifica se per ogni elemento che rappresenta un area la somma delle sottoaree associate coincida con 

l’ingombro dell’area stessa; verifica inoltre la coerenza per gli elementi poligonali che derivano da aggregazioni di 

altri elementi, dove la relazione è di tipo 1:N (es. PRV e COM, EDI e UVL). 

COM  PRV, PRV  REG,  
UVL  EDI 

Controllo coerenza linee con relativi tratti 

Il controllo verifica la coerenza geometrica e le relazioni tra feature class lineari che modellano il concetto di linea e 

tratto: una linea può essere partizionata in un certo numero di tratti ad essa associate, definendo una relazione 1:N. 

Il controllo verifica se per ogni elemento che rappresenta un linea la somma dei tratti associati coincida con la linea 

stessa; verifica inoltre la coerenza per gli elementi lineari che derivano da aggregazioni di altri elementi, dove la 

relazione è di tipo 1:N (es. FIU e CDA). 

Classi: CDA, CON, EPC, EFE, 

COS, TFE, TRS, EST, EVS 

Aggregazioni: CDA  FIU 

Effettuato solo sulle entità 

modificate o inserite ex-novo 

Controllo coerenza aree e boundary 

Il controllo verifica la coerenza geometrica e le relazioni tra feature class che modellano il concetto di area e bordo: 

un’area è definita da un bordo che a sua volta può essere suddiviso in un certo numero di tratti, definendo una 

relazione 1->N. 

Il controllo verifica se per ogni elemento che rappresenta un area, il suo contorno coincide con  la somma dei 

boundary associati. 

Classi: ABA, SCA, SDA, FTA Effettuato solo sulle entità 

modificate o inserite ex-novo 

Controllo coerenza elementi aggregati 

Il controllo verifica la coerenza geometria degli elementi derivanti da aggregazioni rispetto agli elementi che 

costituiscono l'aggregazione, dove la relazione tra le due classi è N:M. 

Aggregazioni:  

EST  TPS, EST  STR,  
CDA  CAN 

Effettuato solo sulle entità 

modificate o inserite ex-novo 

Controllo coerenza relazioni 1:N 

Il controllo verifica la correttezza delle relazioni 1:N tra elementi della stessa classe (es. sede di ponte con spallette 

di ponte) o tra elementi di classi differenti. 

Relazioni:  
ACC  proiezioni,  
STR  aree di pertinenza,  
STR  percorso sintetico,  
TPS  aree di pertinenza,  
TPS percorso sintetico, 
 FDA  boundary,  
TOP  Linea base,  
LAB  LAB puntuale,  
PON  spallette e piloni,  
GAL  ingressi,  
TRS  GPT, TRS  EST,  
IST  EST, IST  GST,  
TPS  NCV, MAR  COS,  
FIU  ABA, CAN  ABA,  
LAB  NCV 

Effettuato su tutte le entità. 

NOTA: il controllo di obbligatorietà delle 

relazioni viene effettuato dall’Editor DBTR 

ma non dalla validazione del Sistema di 

Gestione; questo controllo va quindi 

considerato come un avviso (warning) e 

non come un effettivo errore sui dati. 
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Controllo coerenza relazioni N:M 

Il controllo verifica la correttezza delle relazioni N:M tra elementi di classi differenti. 

Relazioni: 
EDI  NCV, CAN  CDA, 
LAB  TPS, NCV  ACC, 
STR  EST, TPS  EST, 
STR  AST, LAM  AQI, 
LAM  ACQ, LAM  COM, 
TRS  STR (percorso sintetico), 
TRS  TPS (percorso sintetico) 

Effettuato su tutte le entità. 

NOTA: il controllo di obbligatorietà delle 

relazioni viene effettuato dall’Editor DBTR 

ma non dalla validazione del Sistema di 

Gestione; questo controllo va quindi 

considerato come un avviso (warning) e 

non come un effettivo errore sui dati. 

Controllo sovrapposizioni nella stessa classe 

Il controllo verifica se all'interno di una classe sono presenti elementi che si sovrappongono l’uno con l’altro. 

Classi: ABA, ACI, ACP, ACS, 

ARG, AST, AVS, CDT, COM, DIG, 

EDI, MAR, MSD, OIR, OPT, SDA, 

SIR, SSD 

 

Effettuato solo sulle entità 

modificate o inserite ex-novo, e solo 

per le entità principali (non è 

verificata la sovrapposizione di sotto-

aree dello stesso elemento) 

Controllo consistenza reti geografiche con vincoli alfanumerici e topologici 

Il controllo verifica la coerenza e le relazioni tra gli elementi (archi e giunzioni) che modellano il concetto di rete 

geografica, definita sia da vincoli topologici che da vincoli alfanumerici (attributi NODO FROM e NODO TO). 

Reti: 

EST  GST, TRS  IST 

Effettuato su tutte le entità 

Controllo consistenza reti geografiche con solo vincoli topologici 

Il controllo verifica la coerenza e le relazioni tra gli elementi (archi e giunzioni) che modellano il concetto di rete 

geografica, definita da vincoli topologici ma non da vincoli alfanumerici. 

Reti: 

EPC  GPC, EFE  GFE, 
EVS  GVS, TFE  IFE, 
CON+CDA  NOI 

Il controllo che ogni arco deve avere 

una giunzione ai vertici viene 

effettuato solo sugli elementi 

modificati o inseriti ex-novo; il 

controllo contrario, che ogni 

giunzione deve essere vertice di un 

arco, viene effettuato su tutti gli 

elementi. 
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3.2.7 Conversione dal formato a classi al formato a strati (Automa) 

L’Editor DBTR ArcGIS ha lo scopo principale di permettere l’editing dei dati del DBTR nel formato “a classi”, 

che rispetto al formato “a strati” risulta molto più semplice e comprensibile per l’utente, e fornisce una 

rappresentazione degli elementi sul territorio più immediata e vicina alla realtà. 

Tuttavia, il Sistema di Gestione del DBTR richiede, per l’aggiornamento finale del DBTR dalla Proposta di 

aggiornamento, i dati nel formato a strati; inoltre, alcune particolari tipologie di informazione (resa grafica, 

posizione relativa) che l’utente dovrà comunque aggiornare si ritrovano solo in questo formato. 

Per tali motivi, l’Editor DBTR prevede una funzione per la conversione dei dati a classi, aggiornati dall’utente 

durante le precedenti fasi di editing, nel formato a strati; il modulo che effettua fisicamente la conversione 

viene chiamato “Automa”. 

Il pulsante  della barra “Editor DBTR – Gestione proposta” attiva la finestra di esecuzione della procedura 

di conversione: 

 

La procedura completa di conversione prevede in realtà alcuni step diversi: oltre all’Automa vero e proprio, 

infatti,  sono necessarie alcune fasi di elaborazione preliminare sui dati a classi nonché altre fasi di 

completamento dei dati a strati, successive alla conversione: 

ELABORAZIONI PRE-CONVERSIONE: 

 Calcolo valore attributo AGVAL dagli attributi singoli per le classi con sotto-aree o tratti 

 Impostazione delle date di aggiornamento (interne al DB di editing, non esistono nel DBTR) sulle entità 

modificate; sono necessarie all’automa 

 Impostazione dell’attributo METODO sulle entità modificate 

ELABORAZIONI POST-CONVERSIONE: 

 Calcolo degli pseudo-nodi per gli strati che compongono reti geografiche 

La conversione completa può richiedere parecchio tempo, da alcuni minuti fino a qualche ora a seconda della 

potenza della macchina e della dimensione dei dati; al termine, i dati nel formato “a strati” prodotti dalla 



 

 

 

 
 
 

Editor ArcGIS - manuale utente_2.2.0.doc 30 / 116  

 

conversione saranno automaticamente caricati in mappa, e l’’utente potrò procedere con l’editing (per gli 

aspetti di resa grafica e posizione relativa) e l’invio della Proposta di aggiornamento al Sistema di Gestione 

DBTR.  

Al termine delle elaborazioni il sistema provvede anche ad inserire, tra i file allegati alla proposta di 

aggiornamento, alcuni elementi specifici utili a certificare le fonti dati e le operazioni effettuate: 

- file .DAT relativi ai libretti Pregeo eventualmente caricati nella Table of Contents di ArcMap 

attraverso l’estensione PregeoReader; 

- file .ZIP prodotti in automatico e contenenti i dati – in formato shape file - degli atti ACI importati 

nella proposta. 

- Tabella in formato .DBF delle entità cancellate durante le fasi di editing, identificate da TY_E e ID_E. 

Note sulla rimozione degli strati precedenti 

Quando viene lanciata la conversione Classi  Strati, gli eventuali strati presenti in mappa e derivanti da 

lanci precedenti vengono automaticamente eliminati; può essere più veloce, tuttavia, togliere gli strati 

manualmente prima di lanciare l’elaborazione, in tal caso occorre ricordarsi che gli strati contengono sia 

strati geografici che tabella alfanumeriche; il metodo più veloce è: 

 Effettuare la remove dalla TOC – nella prima scheda “List by drawing order”  - il group layer: 

Layer di editing – Strati 

 Rimuovere anche le tabelle alfanumeriche attivando nella TOC la scheda “List by source”  ed eliminando 

la sorgente dati corrispondente alla cartella: 

C:\<repository locale>\<nome proposta>\Prenotazione (strati) – editati 

 

3.2.8 Principi di funzionamento della conversione Classi  Strati 

La procedura di conversione dal formato a classi al formato a strati è abbastanza complessa, e può essere 

importante per l’utente capirne le principali logiche di funzionamento. 

La procedura si compone di varie fasi, alcune di preparazione dei dati e altre che effettuano la creazione 

vera e propria dei nuovi strati; in ordine: 

Impostazione AGVAL 

L’attributo AGVAL è un attributo “combinato” presente su alcune delle classi a sotto-aree o a tratti, che 

individua univocamente una precisa combinazione di altri attributi; ad esempio, per la classe ACS_GPGSA 

(sotto-aree delle aree di circolazione veicolare) ogni valore di AGVAL rappresenta una combinazione di 3 

diversi valori, per gli attributi: TY_AREA, TY_SED e FONDO. 

All’utente, durante l’editing delle classi, è richiesto unicamente di indicare i valori singoli per ognuno degli 

attributi, ma non quello dell’AGVAL; per comodità esso viene infatti calcolato in automatico, attraverso una 

tabella di decodifica presente sugli strati originali. 

Per il caso indicato della classe ACS_GPGSA, la tabella di decodifica si chiama ACS_EST_AG e contiene, per 

ogni possibile combinazione di TY_AREA, TY_SED e FONDO, il corrispondente valore AGVAL che va indicato 

sugli strati. 
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Nel caso queste tabelle non siano del tutto allineate, ovvero nel caso esista una combinazione di attributi per 

cui non c’è il corrispondente AGVAL, la procedura di calcolo AGVAL può generare un errore. 

Le feature class per cui viene effettuato il ricalcolo di AGVAL – limitato alle sole features modificate o inserite 

ex-nodo – sono le seguenti: 

o ABA Sotto-aree 

o ABA Boundary 

o ACI Sotto-aree 

o ACI Sotto-aree 

o ACS Sotto-aree 

o ARG Sotto-aree 

o AST Sotto-aree 

o AVS Sotto-aree 

o CDA Tratti 

o CDT Sotto-aree 

o COM Sotto-aree 

o COS Tratti 

o DIG Sotto-aree 

o EDI Sotto-aree 

o MAR Sotto-aree 

o MSD Sotto-aree 

o OIR Sotto-aree 

o OPT Sotto-aree 

o SCA Boundary 

o SDA Boundary 

o SDA Sotto-aree 

o SIR Sotto-aree 

o SSD Sotto-aree 

 

Impostazione date di aggiornamento 

In questa fase viene ricalcolata la data di modifica DT_MODIF di ogni feature che è stata in qualche modo 

aggiornata, per le classi che – oltre all’entità principale - presentano elementi dipendenti, come sotto-aree, 

boundary, tratti o geometrie secondarie. 

Un’entità che non è stata direttamente modificata, ma per cui una sua sotto-area è stata aggiornata, dovrà 

anch’essa risultare aggiornata perché di fatto uno dei suoi attributi è cambiato; in questa fase le entità per 

cui uno degli elementi modificati è cambiato viene di conseguenza “marcato”. 

L’attributo DT_MODIF è un attributo applicativo, locale all’Editor DBTR: non è infatti presente sul modello del 

DBTR ne negli strati, e serve unicamente alle successive fasi di conversione per elaborare le entità 

aggiornate nel modo corretto; DT_CREAZ (data creazione) e TP_MODIF (tipo di modifica) sono altri attributi 

applicativi, gestiti dall’Editor per lo stesso scopo. 

Impostazione metadati di istanza – METODO 

In questa fase viene ricalcolato, sulle classi, l’attributo dei metadati di istanza METODO che specifica il tipo di 

operazione effettuata sulla feature: 

o primo inserimento 

o aggiornamento geometria 

o aggiornamento attributi 

o aggiornamento geometria e attributi 

Il valore di METODO viene ricalcolato, per ogni feature aggiornata o inserita ex-novo in ogni classe, sulla 

base dell’analogo metadato applicativo TP_MODIF; per le entità che presentano elementi dipendenti - come 

sotto-aree, tratti, boundary o geometrie secondarie – viene analizzato sia il valore di TP_MODIF dell’entità 

principale che quello del TP_MODIF sulle entità secondarie. 

Da notare che contrariamente a METODO l’attributo TP_MODIF è un metadato applicativo – propedeutico al 

solo Editor DBTR, non è presente sugli strati, ed è presente anche sulle entità secondarie. 

Impostazione metadati di istanza – AGGIORNAMENTO 
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Nel modello a strati, le entità aggiornate devono essere associate ai metadati di AGGIORNAMENTO e di 

SEZIONE; tali metadati nell’Editor DBTR sono gestiti nella scheda “Metadati” del pannello “Proprietà della 

Proposta di Aggiornamento”. 

In questa fase di elaborazione, tutte le entità inserite ex-novo o modificate durante l’editing vengono 

associate alle corrispondenti righe della tabella AGGIORNAMENTO e della feature class SEZIONE, tramite la 

valorizzazione degli attributi ID_AGG e SEZ_ID_E. 

Ovviamente questa elaborazione viene effettuata per tutte le classi del modello DBTR. 

AUTOMA per la conversione classi  strati 

L’AUTOMA rappresenta la vera procedura di conversione dei dati dal modello a classi al modello a strati; in 

realtà non si tratta di una vera conversione, in quanto per come sono state estratte non è possibile dalle sole 

classi produrre degli strati coerenti con la Proposta di Aggiornamento. 

Le classi vengono estratte con una logica leggermente diversa rispetto a quella degli strati, e non è detto 

che– nell’area esterna alla zona di aggiornamento - siano del tutto complete rispetto agli strati stessi; per 

tale motivo la vera elaborazione dell’Automa consiste nell’analizzare gli interventi effettuati sui dati delle 

classi e riportarli, uno a uno, sugli strati partendo da quelli originali scaricati al download della proposta. 

L’elaborazione svolta dall’Automa comprende, a grandi linee, quindi le seguenti operazioni: 

o Gli strati eventualmente generati da lanci precedenti vengono completamente cancellati 

o Gli strati originali vengono copiati come nuovi strati di elaborazione 

o Ogni classe associata al tipo di Proposta di Aggiornamento corrente viene esaminata, vengono analizzate 

le modifiche effettuate e vengono quindi riportate sugli strati di elaborazione. 

Ovviamente per le proposte “complete”  vengono elaborate tutte le classi. 

o Le entità inserite vengono individuate tramite l’attributo DT_CREAZ; se valorizzato l’entità è stata inserita 

ex-novo 

o Le entità aggiornate vengono individuate tramite l’attributo DT_MODIF; se valorizzato, ma DT_CREAZ 

non lo è, il dato è stato aggiornato rispetto ai dati inizialmente estratti e caricati 

o Le entità eliminate vengono individuate tramite l’analisi della tabella CANCELLAZIONI; questa tabella 

contiene per ogni entità principale cancellata i valori chiave (TY_E + ID_E). 

Da notare che questa tabella non viene utilizzata per le entità secondarie (tratti, sotto-aree, boundary 

ecc.) in quanto la cancellazione di una di esse non implica la cancellazione dell’intera entità. 

o Tutti gli aggiornamenti effettuati dall’utente sui dati vengono quindi riportati sugli strati di elaborazione, 

cancellando prima le precedenti entità e poi reinserendole dalle classi; le informazioni vengono separate 

tra parte geometrica e parte alfanumerica, e inseriti nelle apposite feature class o tabelle degli strati. 

o Le entità secondarie di un’entità principale (es. le sotto-aree di un edificio, le spallette di un ponte, i 

tratti di un elemento stradale) vengono sempre completamente cancellate e poi reinserite; questo è 

necessario in quanto le entità secondarie non presentano, nel modello DBTR, un identificativo univoco e 

quindi non è possibile determinare quali, sugli strati originali, sono state effettivamente modificate e 

quali no. 

o I dati vengono poi elaborati con appositi algoritmi specifici al particolare tipo di strato (ad esempio, per 

lo strato CGS vengono rigenerati i poligoni minimi e i boundary). 
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Sono stati individuati fondamentalmente 4 diverse tipologie di strati, a seconda di come i dati sono 

organizzati, e per ognuno di essi è stato implementato un algoritmo apposito: 

 Caso 1: I dati di una classe, sia geometria che attributi alfanumerici, sono memorizzati in un'unica 

feature class negli strati; quest’ultima avrà nella struttura, quindi, sia il campo ID_F che ID_E; di fatto 

c’è una corrispondenza 1:1 con la struttura nel modello a classi. 

Appartengono a questa categoria gli strati: AGX, CAL, CAP, CLV, CRT, DIV, FDA, FTP, GP1, GP2, 

MAP, MRT, PAL, PQT, SEN, SOR, STR, TPS, TRC, TRL, UVL, VGP, VID e le classi alfanumeriche NCV, 

REG, PRV, CAN, FIU. 

 Caso 2: I dati di una classe sono memorizzati separati: la geometria in una feature class, gli attributi 

alfanumerici nella tabella dell’entità (“<classe>_ET”). 

Nella feature class sono presenti i campi ID_F, ID_E e CODCS; nella tabella dell’entità è presente 

l’ID_E e gli attributi alfanumerici. 

Appartengono a questa categoria gli strati: EPC, FE1, FE2, FTL, GRT, LAE, LAP, MAL, RID (punti), 

RTC, TOA, TOL, TR1, TR2, TRA, VGL, VMS. 

 Caso 3: E’ il caso in cui possono esistere geometrie condivise tra entità diverse, e le geometrie 

possono essere spezzate – per le classi lineari – in tratti (ma non in poligoni minimi); tali tratti 

corrispondono a quelli delle classi quindi non richiedono particolari elaborazioni. 

In questa modellazione esiste: 

 una feature class contenente tutte le geometrie, identificate dal solo ID_F 

 una serie di tabelle di entità “<classe>_ET” contenenti gli ID_E e gli attributi alfanumerici delle 

entità 

 una tabella di relazione “<strato>_AS” che associa le feature (ID_F) alle entità (ID_E). 

Appartengono a questa categoria gli strati: AMA, CIV, RID (linee) 

 Caso 4: E’ il caso più complesso, dove possono esistere geometrie condivise tra entità diverse, e le 

geometrie possono essere spezzate – per le classi poligonali – in poligoni minimi; questi ultimi NON 

hanno corrispondenza con le geometrie presenti nelle singole classi in quanto dipendono 

dall’intersezione di più classi diverse. 

In questa modellazione esiste: 

 una feature class contenente tutte le geometrie, identificate dal solo ID_F 

 una serie di tabelle di entità “<classe>_ET” contenenti gli ID_E e gli attributi alfanumerici delle 

entità 

 una tabella di relazione “<strato>_AS” che associa le feature (ID_F) alle entità (ID_E). 

Appartengono a questa categoria gli strati: APT, CGS, FTA. 

o A livello geometrico, ogni feature reinserita – se cambiata rispetto ai dati originali, in termini di forma 

geometrica o posizione – viene associata ad un nuovo identificativo ID_F, e per essa viene persa 

l’informazione relativa alla resa grafica che andrà quindi reinserita durante le fasi di editing degli strati. 

o Per quanto riguarda le relazioni N:M tra le entità (ad esempio la relazione tra TPS e EST) che sono 

implementate tramite apposite tabelle di relazione, occorre considerare che esse non presentano gli 

attributi DT_CREAZ e DT_MODIF; l’Automa quindi determina quali aggiornamenti sono stati effettuati 

analizzando le differenze, riga per riga, tra la tabella aggiornata e la tabella originale (nelle classi) per 

poi riapplicarle alla corrispondente tabella negli strati. 
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o Per i metadati, la procedura inserisce le informazioni di AGGIORNAMENTO e SEZIONE in base a quanto 

indicato dall’utente nella scheda Metadati  nella finestra Proprietà della Proposta di Aggiornamento; 

aggiunge inoltre il collegamento tra SEZIONE e FONTE (in SEZ_FONTE_AS) per ognuna delle fonti 

associate ad entità aggiornate o inserite ex-novo durante l’editing delle classi. 

Da notare che i dati di AGGIORNAMENTO e SEZIONE vengono comunque aggiornati sugli strati in fase di 

upload dei dati, qualora l’utente avesse modificato i metadati della Proposta di Aggiornamento 

successivamente al lancio della conversione classi  strati. 

o La tabella FONTE, contenente l’intera anagrafica delle fonti, viene completamente riportata dal modello a 

classi agli strati; eventuali nuove fonti inserite, quindi, confluiscono anch’esse negli strati per essere poi 

inviate al Sistema di Gestione quando si effettua l’Upload dei dati. 

Calcolo pseudo-nodi nelle reti geografiche 

Una delle differenze tra il modello a classi del DBTR e il modello a strati riguarda la presenza dei cosiddetti 

pseudo-nodi: nel modello a classi le reti geografiche sono definite attraverso le entità principali (ad esempio 

gli EST – Elementi stradali o gli EFE – Elementi ferroviari), indipendentemente dai tratti che le suddividono; 

le giunzioni – o nodi – sono quindi presenti solo tra un’entità e l’altra. 

Nel modello a strati, invece, a livello geometrico sono presenti solo i singoli tratti che compongono l’entità 

principale, per cui è necessario – al fine di garantire la correttezza della rete geometrica – inserire delle 

giunzioni “fittizie” tra i tratti di una stessa entità; tali giunzioni sono prive di attributi alfanumerici e  vengono 

chiamate pseudo-nodi. 

Questo aspetto è però del tutto nascosto all’utente, in quanto gli pseudo-nodi vengono rigenerati in modo 

totalmente automatico da questa fase della conversione classi  strati su tutti gli strati che costituiscono reti 

geometriche: EPC, FE1, FE2, RID, TR1, TR2, VMS. 

 

3.2.9 Attivazione editing dei dati nel formato a strati 

Come per l’editing nel formato a strati, l’Editor DBTR ArcGIS prevede un pulsante “scorciatoia” per aprire una 

sessione di editing sui dati nel formato a strati; il pulsante  effettua infatti l’operazione di “Start Editing” 

di ArcGIS direttamente sul workspace dei dati a strati, senza che l’utente debba indicarlo come richiesto dalla 

funzione standard di ArcMap. 

L’editing dei dati a strati riguarda solamente due particolari aspetti sui dati: 

 La Resa Grafica, ovvero le informazioni di simbologia associate ad ogni feature grafica presente sugli 

strati 

 La Posizione relativa (POSREL), che definisce – nel caso di feature grafiche che fanno riferimento ad 

entità sovrapposte – qual è la posizione relativa (il livello) dell’una rispetto all’altra 

Gli strati che prevedono l’attributo POSREL sono unicamente 

Questi tipi di informazione andranno inseriti dall’utente per le sole feature grafiche derivante da modifiche o 

inserimenti effettuati nella prima fase di editing, nel dati con il formato a classi; per impostare resa grafica e 

posizione relativa sarà sufficiente selezionare le feature grafiche dalla mappa, con le normali funzioni di 

ArcMap, e utilizzare la finestra “Editor Attributi DBTR” per la gestione degli attributi, descritta nel capitolo 

3.4. 



 

 

 

 
 
 

Editor ArcGIS - manuale utente_2.2.0.doc 35 / 116  

 

 

  
Impostazione posizione relativa su un poligono minimo Impostazione resa grafica su un poligono minimo 

Riguardo all’editing degli strati è bene precisare che le funzioni native di ArcGIS, nonché quelle dell’Editor 

DBTR, consentono comunque di editare, oltre che a resa grafica e posizione relativa, anche tutti gli altri 

elementi che compongono i dati (attributi, relazioni, geometrie); tuttavia, questa operazione dovrebbe 

essere assolutamente evitata, in quando si creerebbero discrepanze con i dati a classi precedentemente 

editati; inoltre, nel caso si debba poi ripetere l’operazione di conversione Classi  Strati, tutte le informazioni 

aggiornate sugli strati verrebbero perse. 

 

3.2.10 Upload/Invio informale della Proposta di aggiornamento 

L’upload della Proposta di aggiornamento va ovviamente effettuata al termine di tutte le fasi di 

aggiornamento, validazione, conversione dei dati e impostazione resa grafica/posizione relativa sugli strati. 

Per attivare questa operazione è sufficiente cliccare sul pulsante  nella barra “Editor DBTR – Gestione 

proposta”; il sistema visualizza, se era nascosta, la finestra con le proprietà della Proposta, in modo che 

l’utente possa verificarne la correttezza, dopodiché visualizza la finestra di richiesta delle note di consegna, 

che è possibile trasmettere al Sistema di Gestione DBTR:  
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Se l’utente conferma l’operazione premendo il pulsante “OK”, il sistema prepara un pacchetto contenente i 

dati – nel formato a strati – della Proposta di aggiornamento e tutti gli allegati, contatta l’apposito servizio 

del Sistema di Gestione DBTR e provvede con l’invio del pacchetto; quest’ultimo viene automaticamente 

salvato nella sotto-cartella “Consegne” all’interno della cartella della proposta, nel Repository Locale. 

Per poter effettuare la consegna, l’utente dovrà nuovamente fornire le proprie credenziali di accesso al 

Sistema di Gestione. 

Il Sistema di Gestione DBTR, una volta ricevuti i dati, provvederà alla loro validazione completa e al termine 

ne fornirà l’esito, attraverso la propria Consolle. 

E’ bene ricordare che tutti i servizi del Sistema di Gestione DBTR per il download e l’invio dei dati sono 

asincroni e non prevedono sistemi automatici utilizzabili dall’Editor DBTR per verificare l’esito delle 

operazioni; sarà quindi compito dell’utente consultare l’esito della validazione dati e quindi decidere come 

procedere – se effettuare l’invio formale o correggere i dati. 

 

3.2.11 Invio formale della Proposta di aggiornamento 

L’Invio formale della Proposta di aggiornamento al Sistema di Gestione DBTR è l’ultima fase nell’iter di 

aggiornamento; questa operazione rende disponibile a Regione Emilia-Romagna la proposta per 

l’aggiornamento definitivo del DBTR, a partire dei dati precedentemente inviati con la funzione di Upload. 

E’ infatti da precisare che, malgrado il nome della funzione, non si tratta in questo caso di un vero e proprio 

invio dei dati – il Sistema di Gestione li ha già in carico, dopo la funzione di upload – bensì semplicemente di 

una conferma per l’aggiornamento del DBTR; l’utente, quindi, non deve assolutamente modificare i dati in 

locale tra le fasi di upload e quella di Invio formale, perché il Sistema di Gestione aggiornerebbe il DBTR 

basandosi sullo stato dei dati al momento dell’upload e non sulla versione modificata. 

Ovviamente, l’Invio formale della proposta di aggiornamento va effettuata solo e unicamente nel caso i 

controlli di validazione lato Regione, attivati dalla funzione di upload e il cui esito è consultabile tramite la 

Consolle del Sistema di Gestione DBTR, vadano a buon fine. Per questo motivo, per poter abilitare l’invio 

della proposta, l’utente dovrà confermare di aver verificato l’assenza di errori a seguito dei controlli e di aver 

allegato alla proposta tutti i documenti necessari. 
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Una volta effettuato l’Invio formale, spetterà agli amministratori regionali del Sistema di Gestione verificare 

la proposta di aggiornamento e, in caso di accettazione, procedere con la certificazione della proposta che 

attiverà l’aggiornamento vero e proprio del DBTR. 

3.2.12 Chiusura della Proposta di aggiornamento 

La chiusura della Proposta di aggiornamento serve unicamente per confermare al sistema l’esito positivo 

dell’aggiornamento del DBTR, scatenato dal precedente Invio formale. 

Una proposta di aggiornamento chiusa rimane comunque nel Repository locale, ed è caricabile in ArcMap ai 

fini di successiva consultazione, ma non sarà più editabile con le funzioni dell’Editor DBTR. 
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Rimane comunque possibile, usando le funzioni native di ArcGIS, caricare i dati e attivare una sessione di 

editing, tuttavia tale operazione risulta priva di senso dato che la Proposta non sarebbe comunque ri-

inviabile al Sistema di Gestione DBTR, che ormai ha già provveduto ad elaborarla. 

Qualora l’utente decisa di eliminare completamente una proposta già chiusa o comunque già inviata 

formalmente, può utilizzare la funzione di Cancellazione proposta descritta nel proseguo. 

 

3.2.13 Cancellazione di una Proposta di aggiornamento 

La funzione di Cancellazione di una proposta di aggiornamento è utile nel caso di voglia eliminare, dal 

Repository locale, una proposta chiusa o anche in altro stato, ma sulla quale non si desidera procedere oltre 

con le procedure di editing e invio al Sistema di Gestione DBTR. 

Per eliminare una Proposta di aggiornamento è sufficiente cliccare sul pulsante  nella barra degli strumenti 

“Editor DBTR – Gestione proposta” e quindi, dalla finestra di selezione delle Proposte di aggiornamento, 

cliccare sul pulsante  a fianco di quella che si vuole cancellare: 

 

Una volta confermata la scelta, il sistema eliminerà completamente dal Repository locale la Proposta di 

aggiornamento, che non sarà più recuperabile in alcun modo. 

E’ importante chiarire che la cancellazione avviene solo ed esclusivamente a livello del Repository locale; lato 

Regione, il Sistema di Gestione DBTR non fornisce servizi web per l’eliminazione delle Proposte di 

aggiornamento/Zone di aggiornamento prenotate, di conseguenza sarà l’utente a doversi collegare, con le 

proprie credenziali, alla Consolle del Sistema di Gestione DBTR e quindi utilizzare le apposite funzioni per 

eliminare la Proposta di aggiornamento anche sul Sistema di Gestione. 

 

3.2.14 Gestione proprietà della Proposta di aggiornamento 

Una funzione fondamentale dell’Editor DBTR ArcGIS è la gestione delle proprietà della Proposta di 

aggiornamento, che si attiva cliccando sul pulsante  della barra “Editor DBTR – Gestione proposta”; questo 

pulsante permette di attivare o disattivare, all’interno di ArcMap, un pannello “ancorabile” che consente di 

visualizzare e modificare alcune delle proprietà della Proposta di aggiornamento corrente: 



 

 

 

 
 
 

Editor ArcGIS - manuale utente_2.2.0.doc 39 / 116  

 

 

Il pannello è suddiviso in 2 diverse schede: 

 Dettagli della Proposta di aggiornamento 

 Metadati associati alla Proposta di aggiornamento 

La prima scheda “Dettagli” consente di visualizzare le principali proprietà della Proposta di aggiornamento 

(progetto, descrizione, tipo, stato ecc.), e modificarne gli allegati (è possibile inserirne di nuovi, cancellarne o 

visualizzare quelli già presenti, tramite i pulsanti ,  e  ). 

La seconda scheda, “Metadati”, consente di impostare la Fonte predefinita per i metadati di istanza: l’utente 

può cioè selezionare una fonte, tra quelle disponibili, che sarà automaticamente associata a tutte le entità 

modificate o inserite durante la fase di editing; questo evita all’utente di dover associare la stessa fonte ad 

ogni singola modifica o inserimento di una entità. Nella stessa scheda è inoltre possibile impostare i metadati 

generali della Proposta di aggiornamento, che a livello di DB sono strutturati attraverso la tabella 

“AGGIORNAMENTO” e lo strato cartografico “SEZIONE DI AGGIORNAMENTO”: la prima definisce i principali 

metadati associati in toto ad una proposta di aggiornamento, quali il tipo e il periodo di aggiornamento, la 

scala, il tipo di procedimento amministrativo ecc.; il secondo definisce la sezione territoriale interessata dagli 

aggiornamenti contenuti nella Proposta. 
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La prima parte della scheda “Metadati” consente all’utente di impostare i metadati generali della Proposta, 

che saranno memorizzati per la tabella “AGGIORNAMENTO”; la seconda invece permette di definire le 

proprietà della “SEZIONE DI AGGIORNAMENTO”, che viene creata automaticamente dal sistema - all’atto 

della creazione della Proposta - con area territoriale pari a quella della zona di aggiornamento. 

La sezione di aggiornamento sarà poi automaticamente associata a tutte le entità modificate o inserite 

durante le fasi di editing. 

E’ importante notare come tutti i valori impostati dall’utente nel pannello di gestione delle proprietà della 

Proposta vengono immediatamente salvati sul Repository locale, non è richiesta all’utente alcuna operazione 

esplicita di salvataggio dei dati; il pannello è utilizzabile in qualsiasi momento, durante tutte le fasi di 

gestione della proposta, e può anche essere tenuto costantemente visualizzato. 
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3.2.15 Aggiornamento delle Fonti 

Dalla versione 2.2.0 dell’Editor DBTR l’elenco delle fonti, dalle quali si determinano gli aggiornamenti da 

effettuare nell’ambito della proposta di aggiornamento, è tradotto automaticamente in un layer apposito, 

presente nella Table of Contents  del progetto ArcMap. 

 

In questo modo è possibile individuare le possibili fonti da utilizzare 

semplicemente con un “identify” sulla zona interessata. 

Anche l’estrazione iniziale dei dati della proposta di aggiornamento 

utilizza la zona di aggiornamento per estrarre le sole fonti di interesse, e 

non l’intera lista di tutte le possibili fonti come avveniva nelle precedenti 

versioni. 

Il layer delle fonti è un normale layer ArcGIS, editabile con le normali 

funzioni di editing di ArcMap; è però importante chiarire che non è 

prevista la gestione da Editor DBTR di modifiche o cancellazioni sulle 

fonti già esistenti! 

E’ invece possibile inserire nuove fonti, purchè si dichiari – oltre ai suoi 

dati alfanumerici – anche la sua area territoriale, come geometria 

poligonale. 

 

Le fonti presenti su questo layer possono essere associate ad ogni elemento modificato o inserito nelle 

classi, attraverso l’apposita scheda visualizzata dall’Editor Attributi DBTR (vedere il capitolo 3.4.4). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 
 

Editor ArcGIS - manuale utente_2.2.0.doc 42 / 116  

 

3.3 Backup e ripristino della Proposta di Aggiornamento 

Le operazioni di importazione e copia di dati esterni in una Proposta di Aggiornamento è da considerare 

come operazione potenzialmente pericolosa, perché se i dati di importazione non sono stati aggiornati in 

modo corretto applicandoli alla proposta si potrebbero creare situazioni di inconsistenza o comunque di dati 

non corretti; c’è inoltre da considerare che l’applicazione degli aggiornamenti alla Proposta di Aggiornamento 

– una volta che l’utente ha confermato le modifiche con la funzione “Save Edits” di ArcMap – è 

un’operazione non più reversibile. 

Per tali motivi è stato dotato l’Editor DBTR di ArcGIS di appositi strumenti di backup e ripr istino delle basi 

dati locali, limitatamente ai soli layer e tabelle nel formato a classi. 

3.3.1 Backup manuale delle classi 

Il pulsante “Crea Backup dei dati delle classi”, presente nella barra “Editor DBTR – Sistema”, consente di 

creare manualmente un backup della situazione corrente dei dati a classi: 

 

Dopo averlo premuto il sistema chiede di assegnare un nome al file di backup che verrà creato; il sistema 

propone un nome predefinito contenente data e ora attuali: 

 

Premendo “OK” si attiva il processo di creazione, che dura qualche secondo, al termine dei quali viene 

comunicato l’esito dell’operazione: 

 

I dati nel formato a classi, presenti nella cartella della proposta “Prenotazione (classi) – editate” all’interno 

del Repository Locale vengono compressi e salvati su file .ZIP, nella cartella “Backup” sempre all’interno del 
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Repository; è da precisare che il file di backup rimane quindi sul file system della macchina, e non potrà 

essere recuperato nel caso di rottura del disco o altri problemi analoghi. 

Questi backup non hanno finalità di messa in sicurezza dei dati, ma servono come “punti di ripristino” della 

Proposta di Aggiornamento, consentendo così all’utente di poter ripristinare una situazione precedente dei 

dati qualora si accorga di aver fatto aggiornamenti o altre operazioni di editing errate. 

3.3.2 Backup automatico delle classi 

Alcuni backup saranno effettuati automaticamente dal sistema, all’atto di specifici eventi, in modo da 

semplificare l’operatività dell’utente: 

 All’atto della Creazione della Proposta di Aggiornamento, specificatamente quando viene effettuato il 

download dei dati dal Sistema di Gestione DBTR e il primo caricamento in mappa. 

Grazie a questo backup sarà sempre possibile riportare i dati della PdA allo stato originale, e quindi 

annullare eventuali modifiche dannose applicate ai dati. 

 All’atto del Caricamento in mappa dei dati di import delle PdA Ridotte (vedere il capitolo sull’Editing 

Cooperativo); questo permetterà all’utente di annullare tutti gli aggiornamenti derivati dai dati di 

import, qualora risultassero di bassa qualità o portassero a situazioni particolarmente anomale dei 

dati. 

3.3.3 Ripristino delle classi 

Il pulsante “Ripristina dati delle classi da Backup” consente il ripristino delle classi da un backup 

precedentemente effettuato, sia di tipo manuale che di tipo automatico. 

 

Dopo averlo premuto, il sistema propone l’elenco dei backup attualmente disponibili tra cui sceglierne uno 

per il ripristino (o per l’eliminazione, qualora non serva più). 
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Premendo il pulsante “OK” viene chiesta conferma dell’operazione di ripristino: 

 

Premendo “Si” il sistema non effettuerà subito il ripristino, ma configurerà la Proposta di Aggiornamento in 

modo che esso venga eseguito al successivo caricamento della proposta; per questioni di lock dei file da 

ArcMap, infatti, non è possibile effettuare il ripristino quando la proposta è ancora aperta. 

 

NOTA IMPORTANTE: per evitare problemi di lock dei file, è necessario quindi riavviare ArcMAP e poi 

ricaricare la proposta di aggiornamento. 

 

All’atto del caricamento lo stato di “ripristino in attesa” per la Proposta di aggiornamento viene riportato dalla 

finestra di “Caricamento proposte” : 
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Selezionando la proposta e cliccando il pulsante “Carica” il sistema chiederà conferma dell’operazione di 

ripristino e, in caso positivo, procederà all’effettivo ripristino dei dati dal backup. 

 

 

Qualora l’utente non confermasse il ripristino, il sistema chiederà se comunque il backup dovrà essere 

ripristinato in un secondo momento, o se si è scelto di non ripristinarlo più; in tal caso lo stato di “ripristino 

in attesa” sarà annullato. 

E’ importante ricordare che un’operazione di ripristino dal backup annulla in modo permanente 

tutti gli aggiornamenti effettuati sui dati dal momento in cui si è effettuato il backup in poi; la 
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funzione di ripristino va quindi usata con attenzione e solo in caso di necessità, per evitare di perdere 

aggiornamenti importanti. 
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3.4 La finestra di Editor degli attributi (Attribute Editor) 

La finestra “Editor Attributi DBTR”, o più semplicemente 

“Attribute Editor” è uno strumento pensato per 

consentire la consultazione e l’editing degli attributi di 

Feature, nonché la navigazione delle relazioni tra esse, 

in maniera semplice e veloce. 

La finestra si divide in due parti fondamentali: quella 

alta, dove viene visualizzato l’albero della selezione e 

quella bassa, dove vengono visualizzati gli attributi. 

 



 

 

 

 
 
 

Editor ArcGIS - manuale utente_2.2.0.doc 48 / 116  

 

3.4.1 Navigatore di selezione e relazioni 

Quando la selezione in ArcMap cambia, la finestra di selezione dell’”Attribute Editor” si aggiorna, caricando la 

lista delle Feature attualmente selezionate. 

Le informazioni vengono raggruppate per FeatureClass, i nodi principali dell’albero: 

 

Il simbolo giallo rappresenta il tipo di feature: linee, punti o aree; subito dopo segue il nome della 

FeatureClass selezionata e tra parentesi il numero di Feature presenti nella selezione. 

Espandendo un nodo dell’albero tramite il simbolo + la finestra elencherà le singole Feature selezionate: 

 

I nodi delle Feature selezionate riportano in sequenza, separati da “-“, i valori degli attributi identificatori: 

TY_E e ID_E (tipo e identificatore dell’entità). 

Espandendo i nodi delle Feature tramite il simbolo + è possibile visualizzare quali relazioni le singole Feature 

possano avere con altre FeatureClass: 
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Non è detto che esistano Feature in relazione per ogni relazione possibile, espandendo i nodi delle relazioni 

verranno elencate le effettive Feature presenti: 

 

Il nodo della relazione viene aggiornato con il numero delle Feature in relazione, che appaiono come nodi 

sotto a quello espanso; è possibile continuare ad espandere i nodi all’infinito, finche esiste almeno qualcosa 

in relazione, o non si raggiunge un nodo già espanso: 

 

In questo esempio è stata espansa una giunzione stradale, poi è stato espanso un elemento stradale 

collegato a quella giunzione, ed è stata espansa la relazione con le giunzioni stradali, trovando la giunzione 

di partenza che non è più espandibile, infatti manca il simbolo + nell’albero. 

Usando come esempio una rete geometrica, ad esempio le strade, è possibile utilizzare l’Attribute Editor per 

navigare tutto un ramo stradale, partendo da una giunzione, espandendo la relazione con gli elementi 

stradali e così via fino a quando è necessario. 

Ricapitolando, nella finestra di selezione dell’Attribute Editor, i nodi di primo livello rappresentano le 

FeatureClass con delle Feature selezionate in mappa; i nodi di secondo livello rappresentano le singole 

Feature selezionate, tutti i nodi dal terzo livello in giù rappresentano solo le Feature in relazione. 
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Al fine di facilitare ulteriormente l’operatività dell’utente durante le fasi analisi e di editing dei dati, l’Attribute 

Editor offre alcune utili funzioni per semplificare la visualizzazione delle entità esposte tramite apposite voci 

dei menu contestuali attivabili sia a livello di FeatureClass che di singola Feature.  

 

 

Partendo da una selezione già esistente sarà quindi possibile visualizzare il menù contestuale tramite click 

destro su una FeatureClass con elementi selezionati e: 

 Deselezionare tutti gli elementi delle FeatureClass (lasciando selezionado tutto il resto) 

 Lasciare selezionati solo gli elementi della FeatureClass corrente (deselezionando tutto il resto) 

 Effettuare lo zoom in mappa sugli elementi delle FeatureClass selezionati 

 Evidenziare in mappa gli elementi delle FeatureClass selezionati 

 Rendere la FeatureClass visibile o invisibile in mappa 

 Rendere la FeatureClass selezionabile o non selezionabile (selectable); questa opzione causa anche 

l’annullamento della selezione corrente per quella FeatureClass: tutti i suoi elementi vengono 

deselezionati 

 Individuare/selezionare, nella TOC di ArcMap, la FeatureClass; questa opzione è molto comoda per 

poter attivare i comandi disponibili dalla TOC, senza dover ogni volta ricercare la FeatureClass in tutto 

l’albero 

 Aprire la finestra con la tabella attributi dell’intera FeatureClass (corrisponde alla voce “Open Attribute 

Table”  della TOC) 

 Aprire la scheda delle proprietà della FeatureClass 
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Analogamente sarà possibile visualizzare il menù contestuale tramite click destro su una singola Feature e: 

• deselezionare la Feature 

• lasciare selezionati solo la Feature (deselezionando tutto il resto) 

• effettuare uno zoom alla Feature 

• evidenziare la Feature in mappa 

Queste semplici funzionalità sono già presenti nell’interfaccia standard di ArcMap, ma integrate nell’Attribute 

Editor consentono di velocizzare l’operatività dell’utente che non dovrà passare continuamente da una 

finestra all’altra. 

 

 

3.4.2 Visualizzazione ed editing attributi 

Selezionando il nodo di una Feature dalla finestra di selezione, gli attributi della stessa vengono caricati nella 

finestra degli attributi sottostante: 
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La colonna di sinistra mostra il nome dei campi, mentre la colonna a destra i valori; i campi collegati ad un 

dominio mostrano direttamente il valore decodificato. 

I pannelli “Metadati” e “Fonti Metadati” mostrano gli attributi dei metadati e delle fonti associate con la 

Feature selezionata. 

In caso di relazioni con tabelle alfanumeriche, vengono mostrati altri pannelli, come ad esempio nel caso 

degli Edifici: 

 

Avviando una sessione di editing in ArcMap è possibile aggiornare il valore dei campi editabili, aggiungere 

nuove categorie d’uso, modificare i metadati o aggiungere altre Fonti: 
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In questo caso i campi non modificabili rimangono in grigetto, mentre quelli modificabili diventano bianchi; 

per modificare il valore di un attributo, basta fare doppio click con il mouse su una cella bianca, per mandare 

la cella nella modalità di editing: 

 

In questo caso il campo STAT_E è collegato ad un dominio, viene quindi mostrata una tendina con i valori 

decodificati da scegliere con un click del mouse, dopo di che basterà premere invio sulla tastiera o 

selezionare un’altra cella della griglia per confermare la modifica: 
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3.4.3 Visualizzazione ed editing relazioni alfanumeriche 

Avendo selezionato un edificio come esempio, cliccando sul pannello “Categorie d’uso” è possibile 

visualizzare e modificare le categorie d’uso associate ad esso: 

 

In questo caso, non esistono delle categorie già associate, per aggiungerne una basta premere il pulsante 

 “Aggiungi riga”, per inserire una riga vuota nelle categorie, da valorizzare come spiegato con gli attributi 

nel capitolo precedente: 
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Nella gestione delle relazioni alfanumeriche, gli attributi vengono mostrati orizzontalmente, per permettere 

l’associazione di più righe all’elemento selezionato. 

Per eliminare una riga, basta selezionare una cella in essa, e premere il pulsante  “Cancella riga”, 

confermando l’operazione: 

 

 

3.4.4 Visualizzazione ed editing Fonti Metadati 

La visualizzazione e l’editing delle Fonti è molto simile a quella delle relazioni alfanumeriche, infatti cliccando 

sul pannello “Fonti Metadati” la finestra mostrata sarà pressoché identica a quella vista in precedenza: 

 

L’unica differenza sono il numero dei campi elencati; per aggiungere una nuova riga bisogna anche qui 

cliccare sul pulsante  “Aggiungi riga” ma a differenza delle relazioni alfanumeriche, verrà caricato un 

elenco di fonti disponibili per l’associazione: 
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In questa finestra è possibile filtrare le fonti disponibili usando il pannello “Ricerca”, per scremare l’elenco, 

individuare la fonte interessata e poterla quindi selezionare: 

 

Una volta selezionata la riga interessata, basta premere il pulsante “Associa” per completare l’operazione: 
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Per poi procedere, come nei casi precedenti, all’editing dei campi ancora da valorizzare. 

 

3.4.5 Cancellazione di una relazione con un’altra Feature 

E’ possibile eliminare una relazione tra due Feature direttamente dalla finestra di selezione dell’Attribute 

Editor. Per farlo bisogna avere una sessione di editing attivata ed espandere i nodi fino alla relazione o alle 

relazioni che si intendono cancellare, cliccando poi destro sul nodo interessato: 

 
 

 

Cliccando destro sul nodo della FeatureClass o sul nodo della singola Feature è possibile eliminare tutte le 

relazioni esistenti con la determinata FeatureClass oppure eliminarne solo una, dopo aver confermato 

l’operazione: 

 

3.4.6 Cancellazione di Feature 

E’ possibile eliminare tutte le Feature selezionate in una FeatureClass o una singola Feature direttamente 

dalla finestra di selezione dell’Attribute Editor. Per farlo bisogna avere una sessione di editing attivata e 

cliccando con il mouse destro sul nodo interessato selezionare la voce di menù “Elimina feature”. 
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Se l’operazione di eliminazione viene effettuata su una FeatureClass associata a un nodo di primo livello 

vengono eliminate tutte le Feature selezionate di quella classe, se invece la classe corrisponde a un nodo di 

terzo livello o più (classe in relazione) vengono cancellate le Feature sottostanti alla FeatureClass 

selezionata, ovvero solo le Feature di quella particolare relazione. 

In questo modo è possibile, ad esempio, selezionare un edificio e quindi eliminare velocemente tutte le unità 

volumetriche e i civici ad esso associate. 

La funzione di “Cancellazione Feature” nell’Attribute Editor è stata introdotta da un lato per consentire 

maggior flessibilità e una modalità più “puntuale”, nella cancellazione di elementi, rispetto alla normale 

funzione “Delete”  di ArcMap, dall’altro per questioni di sicurezza: poiché con ArcMap si cancella sempre 

tutta la selezione è facile eliminare inavvertitamente features selezionate che però non sono visibili in mappa 

in quel momento, senza nemmeno che l’utente se ne renda conto. 
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3.5 Funzioni per il supporto all’editing 

Le funzioni di supporto all’editing sono attivabili dalla barra “Editor DBTR - Funzioni di editing”; la maggior 

parte di esse si attivano solo nel momento in cui si inizia una sessione di editing: 

 

In ordine da sinistra i pulsanti della barra sono i seguenti: 

 Attribute Editor 

 Associazione elementi 

 Proiezione Accessi 

 Split (suddivisione) di elementi lineari 

 Merge (unione) di elementi lineari 

 Aggregazione geometrie 

 Selezione geometrie aggregate 

 Copia e Sostituisci Feature 

 Visualizza Log Copia e Sostituisci Feature 

 Lista per la selezione regole di editing topologico 

 

3.5.1 Attribute Editor 

Cliccando su questo pulsante è possibile aprire o chiudere la finestra dell’Editor Attributi; fare riferimento al 

capitolo 3.4 per maggiori dettagli. 

 

3.5.2 Associazione elementi 

Tramite questo strumento è possibile associare una o più Feature ad altre Feature in mappa, ammesso che 

possano avere una relazione, ad esempio i Numeri Civici possono essere associati agli Accessi. 

Lo stesso tool può essere usato per cambiare di associazione delle Feature già in relazione. 

Volendo quindi, per esempio, associare un Accesso ad un Numero Civico bisogna selezionare l’accesso in 

mappa, attivare il tool  dalla barra dei pulsanti e quindi cliccare sul civico interessato: 
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La funzione di associazione si occuperà di valorizzare la relazione tra le due Feature, attraverso l’attributo 

identificatore ID_E, per poi visualizzare una finestra di riepilogo: 

 

Da questo momento è possibile navigare la relazione esistente tra il Numero Civico e l’Accesso tramite la 

finestra di selezione dell’Attribute Editor: 

 

Per ulteriori dettagli vedere il capitolo 3.4.1 e successivi. 
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3.5.3 Proiezione Accessi 

Tramite questo pulsante è possibile calcolare in automatico la proiezione degli Accessi sugli Elementi Stradali 

e valorizzare di conseguenza le rispettive relazioni. 

Per utilizzare questa funzione, è necessario selezionare uno o più Accessi ed un solo Elemento Stradale: 

 

In seguito è sufficiente premere il pulsante  per eseguire la proiezione sull’elemento selezionato, 

ottenendo il seguente risultato: 
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Come si può notare dall’Attribute Editor le nuove proiezioni sono state create sul punto di minor distanza tra 

l’Accesso e l’Elemento Stradale; inoltre sono state aggiunte automaticamente alla selezione, e messe in 

relazione con i rispettivi Accessi. 

3.5.4 Split (suddivisione) di elementi lineari 

La funzione di Split di elementi lineari  è concettualmente analoga al corrispondente Split Tool di ArcMap,  

ma offre in più una serie di automatismi che consentono di gestire più velocemente i dati nel modello a classi 

del DBTR; consente quindi di suddividere in 2 entità distinte un qualsiasi elemento lineare, ma tenendo 

conto di tutte le specificità del modello quali: relazioni, presenza di tratti, elementi in rete geometrica , 

aggregazioni, associazioni con le fonti, attributi con molteplici valori ecc. ecc. 

Per fare un esempio, effettuando la suddivisione di un Elemento Stradale (EST)  il sistema effettuerà in 

automatico: 

 Creazione del nodo (Giunzione) nel punto di suddivsione e associazione ai 2 Elementi Stradali 

risultanti della suddivisione 

 Suddivisione in due parti anche del tratto sottostante l’Elemento Stradale, con associazione 

automatica ai 2 elementi risultanti 

 Impostazione automatica delle relazioni tra gli Elementi Stradali risultanti e gli elementi aggregati, 

quali Strade (STR) e Toponimi stradali (TPS) 

 Impostazione dell’associazione con le fonti, nonché dell’associazione con gli archi CGU (attributo a 

valore multiplo) per entrambi gli elementi risultanti dalla suddivisione 

Tutte queste operazioni, con il normale Split Tool di ArcMap, andrebbero effettuate dall’utente con notevole 

perdita di tempo e maggiori possibilità di errore. 
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L’utilizzo della funzione di Split è molto semplice: è sufficiente selezionare l’elemento lineare da spezzare (e 

solo quello), cliccare sul pulsante  per attivare la funzione e infine cliccare in mappa sul punto in cui si 

vuole suddividere l’elemento: 

 

Il sistema effettua lo split dell’elemento lineare in 2 elementi distinti: di questi, uno è sempre il vecchio 

elemento, che risulterà aggiornato nella geometria e comprenderà la prima parte della linea; l’altro è invece 

un nuovo elemento creato ad hoc, con la parte rimanente della linea. 

Per gli elementi principali, che hanno un proprio identificativo, è importante poter decidere quale dei due 

“tronconi” in cui la linea originale è stata spezzata continua a mantenere lo stesso ID_E; è il caso ad esempio 

dei toponimi stradali o delle estese amministrative, dove all’identificativo assume molto valore ed è spesso 

referenziato in svariate banche dati. 

L’Editor DBTR permette quindi all’utente di scegliere quale delle due parti deve mantenere il vecchio 

identificativo (elemento aggiornato), e a quale delle due assegnare invece un nuovo ID_E (nuovo elemento 

creato ex-novo); apparirà infatti una finestrella con l’indicazione delle due parti, individuate dal proprio 

featureId: 

 

Cliccando su una delle due la linea corrispondente viene 

evidenziata in mappa; selezionandone una e cliccando OK si 

indica al sistema su quale dei due segmenti deve mantenere lo 

stesso identificativo dell’elemento originale. 
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Da notare che questa fase non avviene, ovviamente, se si effettua lo split di elementi che non hanno un 

identificativo proprio (come tratti o boundary di elementi principali). 

 

 

Il risultato finale dell’operazione di split è il seguente: 

 

L’elemento stradale selezionato è stato spezzato in due elementi (uno è il vecchio, modificato, l’altro è 

nuovo); è stato spezzato anche il tratto sottostante l’elemento in due tratti distinti, associati ai 2 elementi 

risultanti; la relazione con Toponimi e Strade è stata mantenuta per entrambi gli elementi; gli attributi – 

compresi quelli a valore multiplo, come l’associazione con le fonti e la relazione con gli archi CGU, sono stati 

copiati su entrambi gli elementi; è infine stata creata una giunzione stradale, e associata correttamente ai 2 

elementi stradali. 

La funzione di Split può essere utilizzata su qualsiasi elemento di tipo lineare, a qualsiasi livello: tratti, 

boundary, elementi in rete geometrica, elementi aggregati (come TPS e STR); le regole di funzionamento 

sono le seguenti: 

 Lo split di un elemento linerare secondario, come un tratto o un boundary, avviene esattamente con 

le stesse logiche dello Split Tool di ArcMap; lo stesso discorso si applica ad elementi principali ma 

privi di attributi a tratti, rete geometrica e non derivanti da aggregazioni 

 Lo split di un elemento linerare in rete geometrica comporta la creazione automatica di un nuovo 

nodo della rete, e la sua associazione ai due elementi lineari risultanti 
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 Lo split di un elemento lineare avente attributi a tratti comporta anche lo split del tratto sottostante il 

punto di suddivisione in 2 tratti distinti, associati ai due elementi lineaari risultanti 

 Tutti gli attributi – ad eccezione dell’identificativo univoco ID_E – dell’elemento originale vengono 

copiati nei nuovi elementi risultanti; questo vale sia per gli attributi a valore singolo, che per gli 

attributi che possono avere più valori 

 Nel caso di split di un elemento da cui possono derivare altri elementi aggregati (es. lo split di un 

EST che è associato a TPS o STR aggregati) la relazione tra elementi splittati e elementi aggregati 

viene mantenuta coerente: entrambi gli elementi risultanti dallo split (gli EST) vengono associati 

all’elemento aggregato (TPS o STR) 

 Nel caso di split di un elemento che è di per sé l’aggregazione di altri elementi (es. lo split di un TPS 

che deriva da un’aggregazione di EST) la relazione tra elementi splittati e elementi aggreganti viene 

mantenuta coerente, per quanto possibile: se infatti lo split avviene su un punto che NON è 

l’intersezione di due EST, ma è interno ad un unico EST, questo NON viene spezzato in automatico; 

sarà quindi associato ad uno dei due TPS risultanti, generando una situazione anomala in quanto la 

geometria dei TPS non corrisponde esattamente con l’aggregazione dei corrispondenti EST associati: 

 

Nell’immagine di sinistra, il TPS “VIA DELLA LIBERTA’” è stato spezzato in 2, nel punto indicato in 

rosso, per inserire “VIA DELLA BISACCA”; a destra è invece visibile l’elemento stradale EST 

sottostante, che NON è stato spezzato nello stesso punto. 

Essendo i TPS aggregazioni – da un punto di vista geometrico – di EST, è stata creata una situazione 

anomala in cui non c’è più corrispondenza tra EST e TPS, che può essere individuata tramite i 

controlli di pre-validazione. 

In casi del genere, occorre quindi fare attenzione: lo split va effettuato – nello stesso punto - sia 

sull’elemento aggregato, che per il sottostante elemento aggregante. 



 

 

 

 
 
 

Editor ArcGIS - manuale utente_2.2.0.doc 66 / 116  

 

Il problema, ovviamente, non si pone se si effettua lo split del TPS in corrispondenza di una 

giunzione GST della rete stradale: in tal caso il sistema è in grado di associare perfettamente i vari 

EST ai due TPS risultanti. 

 Qualora l’elemento stradale presenti relazioni con cardinalità 1:N con altre classi (ad esempio, i TPS 

che hanno una relazione 1:N con i civici NCV), occorre tenere conto che tale relazione NON sarà 

corretta automaticamente dal sistema. 

Questo è dovuto al fatto che una relazione di questo tipo è implementata inserendo direttamente 

l’identificativo univoco di un elemento negli attributi di tutti gli elementi collegati (ovvero: in tutti gli 

NCV è presente il campo TPS_ID_E con l’identificativo del TPS collegato); da ciò ne deriva che la 

modifica della relazione comporterebbe la modifica di tutte le entità collegate (devono essere 

aggiornati tutti i NCV collegati alla TPS); poiché la modifica automatica di un numero elevato di 

entità, fuori dal controllo dell’utente, è poco consigliabile, questo tipo di attività viene lasciato 

all’utente. 

C’è inoltre da considerare che il sistema non sarebbe comunque in grado di determinare, nel caso di 

esempio, quali NCV associare ad un TPS e quali all’altro, dal momento che la sola posizione 

geografica non può essere determinante. 

 Lo split di elementi lineari multi-parte, come una via avente diramazioni o con geometria complessa 

di altro tipo, può portare alla creazione di due elementi anch’essi multi-parte, con parti disgiunte 

l’una dall’altra; questo è dovuto all’algoritmo di split di ArcMap (è lo stesso usato dallo Split Tool) che 

non è in grado di gestire geometrie particolari. 

Qualora si riscontrino problemi del genere, si consiglia di non usare la funzione di split ma procedere 

all’aggiornamento dei dati con le altre funzioni, come l’editing diretto della geometria o la funzione di 

aggregazione. 

 

3.5.5 Merge (unione) di elementi lineari 

Come per la funzione Split, anche per la funzione Merge di ArcMap l’Editor DBTR fornisce una versione più 

potente in grado di gestire automaticamente molte delle complessità del modello DBTR. 

La funzione Merge di elementi lineari consente infatti di selezionare 2 o più elementi lineari (dalla stessa 

classe) e fonderli in un unico elemento; provvede, inoltre, a gestire: 

 Le giunzioni della rete geografica, se gli elementi lineati appartengono ad una rete 

 Gli attributi delle entità a valore multiplo 

 Le associazioni delle entità con le fonti 

 Le relazioni con gli elementi aggregati / elementi aggreganti,  a seconda del caso 

 L’unione dei tratti, per le le entità che presentano attributi a tratti 

L’operatività è molto semplice: è sufficiente selezionare, con le normali funzioni di ArcMap, gli elementi 

lineari che si vogliono unire (e solo quelli), quindi cliccare sul pulsante : 



 

 

 

 
 
 

Editor ArcGIS - manuale utente_2.2.0.doc 67 / 116  

 

 

Il sistema visualizza quindi una piccola finestra mostrante l’elenco delle feature selezionate, con l’indicazione 

del FeatureID, della classe e dell’identificativo; qui l’utente dovrà scegliere da quale entità l’elemento unione 

dovrà “ereditare” gli attributi e l’identificativo. 

Cliccando su ogni elemento visualizzato nella lista, è possibile evidenziarlo in mappa, così da individuare più 

facilmente quello desiderato: 

 

 

Il risultato della fusione degli elementi sarà il seguente: 
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In figura è possibile notare che: 

 I tre EST selezionati sono stati uniti in un unico EST, avente stesso identificativo di quello selezionato 

 Le giunzioni stradali GST sono state automaticamente eliminate; il sistema verifica se per ogni nodo 

rimangono degli archi associati, e in caso negativo provvede ad eliminarli 

 Il nuovo EST è automaticamente associato alle corrette giunzioni 

 I tratti dei tre EST originali che presentavano negli attributi gli stessi valori sono stati uniti; il risultato 

è che il nuovo EST prevede due soli tratti, aventi attributi distinti 

 La relazione tra EST e gli elementi aggregati – TPS e STR – è stata riportata sul nuovo elemento; 

qualora si uniscano EST collegate a diverse TPS o STR, l’elemento risultante risulterà collegato a 

tutte le TPS/STR di partenza 

 I valori degli attributi a valore singolo sono stati ereditati dall’elemento precedentemente selezionato 

in lista; tuttavia, per gli attributi a valore multiplo – come gli Archi CGU o l’associazione con le fonti – 

tutti i valori dei tre archi originali sono stati “uniti” in una nuova lista di valori (senza duplicati) 

Su questa funzione è inoltre importante segnalare che: 

 E’ applicabile su elementi lineari a tutti i livelli: tratti, boundary, entità singole, entità in rete 

geografica, entità con tratti, entità aggregate 

 Non è consentita l’unione di elementi lineari disgiunti tra di loro, se la classe appartiene ad una rete 

geometrica. 

E’ quindi possibile unire più elementi lineari, anche disgiunti, di una TPS o una STR ed ottenere una 

geometria complessa multi-parte; lo stesso non si può fare invece per classi come EST, EVS o altre 

appartenenti a reti geometriche. 

 Come per la funzione di Split, eventuali relazioni con cardinalità 1:N con altre entità (ad esempio  la 

relazione tra TPS e NCV) NON vengono sistemate automaticamente dalla funzione; come già 
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spiegato nel capitolo precedente, questo comporterebbe un aggiornamento di tutte le entità 

relazionate agli elementi uniti, generando problematiche non indifferenti meglio gestibili dall’utente. 

3.5.6 Aggregazione geometrie 

Il pulsante  permette di aggregare le geometrie selezionate in una determinata classe, e creare quindi un 

nuovo elemento aggregato, formato dall’unione (UNION) delle geometrie precedenti; si applica 

fondamentalmente nei seguenti casi: 

 Quando gli elementi di una classe derivano dall’aggregazione di elementi di altre classi: ad esempio 

le Strade (STR) che sono aggregazioni di Elementi Stradali (EST) 

 Per le classi che presentano attributi a tratti o a sotto-aree: l’elemento della classe principale è visto 

come aggregazione degli elementi secondari - sotto-aree o tratti. Un esempio può essere quello delle 

Aree di circolazione veicolare (ACS), dove ogni elemento è di fatto l’unione delle sue sotto-aree, 

oppure quello degli Elementi ferroviari (EFE), dove è possibile aggregare i tratti per 

generare/aggiornare l’elemento principale. 

Per utilizzare questa funzione basta selezionare in mappa le Feature che si desidera aggregare e premere il 

pulsante; nel caso esista più di una aggregazione possibile, verrà mostrata una finestra in cui scegliere quale 

operazione eseguire: 

 

Una volta terminata l’aggregazione la nuova Feature verrà aggiunta alla selezione; nell’esempio 3 Elementi 

Stradali sono stati aggregati in una Strada (percorso analitico): 
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Lo stesso pulsante può essere utilizzato per aggiornare elementi aggregati già presenti, semplicemente 

selezionando tutti gli elementi che compongono l’aggregazione, più quello da aggiornare, ed eseguire il 

comando. 

Ad esempio, per aggiornare un Toponimo Stradale (TPS) occorre selezionare il toponimo stesso, tutti gli 

Elementi Stradali che lo compongono e quindi attivare l’aggregazione; con questa modalità è anche possibile 

aggiungere o togliere elementi all’aggregazione, semplicemente inserendoli o togliendoli dalla selezione: ad 

esempio per aggiungere un nuovo elemento stradale ad un toponimo, è sufficiente selezionarlo assieme al 

toponimo stesso e a tutti gli altri elementi che lo compongono, e quindi riaggregare. 

E’ importante notare che la selezione di tutti gli elementi aggreganti non deve per forza essere fatta 

manualmente: si può effettuare facilmente selezionando prima l’elemento aggregato (es. il toponimo) e poi 

cliccando sul pulsante  (Seleziona Geometrie Aggregate). 

L’aggregazione può essere fatta anche tra geometrie di tipo diverso: nel caso degli Elementi Stradali, lineari, 

si può ad esempio scegliere “Area di circolazione stradale” che è un poligono; in questo caso premendo il 

pulsante verrà chiesto un valore per il buffer da utilizzare a partire dall’aggregazione delle linee: 

 

Aggregando per esempio i tre Elementi Stradali precedenti, e passando come buffer di unione 10 metri, si 

otterrà il risultato seguente: 
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L’elenco delle aggregazioni possibili è il seguente: 

 COM - Comuni   PRV (Province) 

 PRV - Province   REG (Regione) 

 CDA – Elemento idrico  CAN – Canali 

 CDA – Elemento idrico  FIU - Fiumi 

 EDI - Edifici   FAB - Fabbricati 

 EST – Elementi stradali  TPS (Toponimi stradali - percorso analitico) 

 EST – Elementi stradali  STR (Strade - Percorso analitico) 

 EST – Elementi stradali  ACS (Aree di circolazione veicolare) 

 TRS – Tratti stradali  TPS (Toponimi stradali - percorso sintetico) 

 TRS – Tratti stradali  STR (Strade - percorso sintetico)  

A queste si aggiungono le aggregazioni di sotto-aree e tratti, per tutte le classe che le prevedono; è ad 

esempio possibile disegnare 3 nuove sotto-aree di un Edificio, e poi aggregarle in un nuovo Edificio, così 

come aggregare 2 tratti di Elemento stradale in un nuovo Elemento stradale. 

3.5.7 Selezione geometrie aggregate 

Questo pulsante  permette di selezionare le geometrie da cui è stata creata una Feature, ad esempio 

basta selezionare la Strada – percorso analitico creata nell’esempio precedente e poi premere questo 

pulsante per aggiungere alla selezione i tre Elementi Stradali: 
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3.5.8 Copia e Sostituisci Feature 

Questa funzionalità fornisce una modalità intelligente per “copiare” – sia in creazione che in modifica – 

aggiornamenti già precedentemente effettuati su uno o più layer esterni, caricati in mappa; gli 

aggiornamenti presenti sui layer esterni vengono di fatto importati sulle classi della Proposta di 

Aggiornamento corrente, che può essere sia ridotta che completa (vedi il capitolo sull’Editing Cooperativo). 

Il pulsante da premere è “Copia e Sostituisci Feature”, nella barra “Editor DBTR – Funzioni di editing”: 

 

Una volta premuto il sistema aprirà la finestra ancorabile per impostare l’origine (i layer esterni) e la 

destinazione (le classi) degli aggiornamenti da copiare. 
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Questa finestra permette di definire, per ogni layer o tabella esterna di import (che deve già essere caricata 

in ArcMap) qual è la classe o la tabella di destinazione, sulla quale andranno copiati gli aggiornamenti; di 

fatto si definisce qui la corrispondenza tra i dati da importare e le classi della Proposta di Aggiornamento. 

E’ importante segnalare che le impostazioni configurate in questa finestra vengono salvate nelle preferenze 

dell’utente; alla successiva apertura della finestra verranno caricate le ultime impostazioni, in modo da 

consentire una rapida ripresa del lavoro precedente; eventuali layer di import indicati nelle impostazioni ma 

non presenti nella TOC all’atto della riapertura saranno evidenziati in rosso. 

 

IMPORTAZIONE DI LAYER GEOGRAFICI  

Per importare gli aggiornamenti presenti in uno o più shape file (o altro tipo di featureclass) è necessario 

caricarli in mappa aggiungendoli alla TOC di ArcMap, con le normali funzioni di caricamento dati: 

 

Per il corretto funzionamento della “copia e sostituzione”  da layer cartografico, è importante che per esso 

sia impostato il corretto sistema di riferimento, che deve essere lo stesso utilizzato in mappa (Monte Mario 

Italy 1); con layer senza sistema di riferimento, o comunque diverso da quello nativo dei dati DBTR, la copia 

dei dati fallirebbe. 



 

 

 

 
 
 

Editor ArcGIS - manuale utente_2.2.0.doc 74 / 116  

 

In alcuni casi è poi necessario configurare le proprietà dei layer appena aggiunti, in modo da soddisfare una 

corrispondenza tra i campi dei layer e quelli delle classi del DBTR. 

Il sistema consente infatti di copiare i dati anche da layer che non presentano la struttura precisa prevista 

dal DBTR; in tal caso basterà modificare le proprietà del layer di import in questo modo: 

 Rendere non visibili i campi che non si desidera importare 

 Per i campi che si desidera importare, impostare l’alias con il nome del campo corrispondente nel 

DBTR, qualora il nome originale sia diverso 

Ad esempio, volendo importare degli edifici da uno shape file in cui il campo identificatore si chiama ID_EDI, 

dovremo modificare il suo alias in modo da farlo corrispondere al campo previsto nelle classi del DBTR, 

ovvero ID_E: 

 

Dopo aver configurato opportunamente i layer, vanno selezionati ed aggiunti alla lista dei layer di import 

tramite il pulsante “Aggiungi layer selezionato in TOC”: 
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La finestra mostrerà ora il layer scelto, di cui è necessario scegliere la classe di destinazione (il primo menu a 

tendina) e il tipo di operazione di copia da eseguire: si possono infatti importare solo gli attributi 

alfanumerici, solo la geometria o entrambi. 

Nel menu a tendina contenente le classi di destinazione verranno elencate solo le classi appartenenti alla 

proposta di aggiornamento correntemente attiva, e solo quelle dello stesso tipo geometrico; non è possibile, 

ad esempio, importare un layer di punti in una classe DBTR poligonale. 

 

Una volta definita l’associazione tra tutti i layer di import e le corrispondenti classi DBTR, la casella di spunta 

a sinistra permetterà di scegliere quali layer effettivamente importare; è infatti possibile definire una volta 
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sola l’associazione, o mappatura, tra layer di import e classi, e effettuare la “copia e sostituzione features” 

vera e propria in momenti differenti, selezionando ogni volta i soli layer/classi di interesse. 

Per dare maggior evidenza, le associazioni selezionate tramite la casella di spunta – che definiscono le 

operazioni di import da effettuare – saranno anche evidenziate da uno sfondo azzurro. 

Per proseguire con la copia ora è necessario selezionare in mappa quali elementi dei layer di import copiare; 

è possibile lavorare in modo puntuale, selezionando un solo elemento per un aggiornamento singolo, oppure 

selezionarli tutti o in parte per un aggiornamento massivo. 

 

In questo esempio sono stati selezionati due elementi dal layer di import Agg_Edifici (in verde chiaro); il 

numero di elementi selezionati viene aggiornato automaticamente nella finestra. 

E’ possibile aggiungere alla lista dei layer da importare anche i layer di elementi secondari, quali sotto-aree, 

tratti o boundary di entità principali; in questo esempio viene aggiunto uno shape file con le sotto-aree degli 

edifici Agg_EdificiSA, che deve essere anch’esso già presente in TOC e opportunamente configurato. 
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Si noterà come, nel caso di elementi secondari come sotto-aree, tratti, boundary o proiezioni, non sia 

possibile scegliere l’operazione da effettuare e non sia nemmeno riproposto un riepilogo della selezione; in 

questo caso infatti gli elementi secondari non devono essere selezionati direttamente dall’utente, ma 

vengono presi dal sistema in base alla loro relazione con la classe principale. 

Il sistema, ad esempio, conosce la relazione tra edifici e sotto-aree, e la riutilizza applicandola ai layer di 

import selezionati, mediante gli alias dei campi configurati; in pratica, verranno copiate tutte le sotto-aree 

appartenenti agli edifici selezionati nello shape di import principale, tramite la relazione basata 

sull’identificativo ID_E. 

Entrambi i layer di import (per gli edifici e per le sotto-aree) avranno bisogno del campo con alias ID_E in 

modo da stabilire correttamente la relazione tra di loro. 

La stessa logica si applica anche ad altri elementi secondari, sia geometrici che alfanumerici, come: 

 I tratti degli Elementi Stradali 

 I boundary delle Aree Bagnate 

 Le proiezioni degli Accessi 

 Le associazioni tra le entità e le le fonti (ISTANZA_FONTE_AS) 

 Le destinazioni d’uso degli Edifici 

 ecc. ecc. 

Qualora non esistano elementi in relazione o non sia configurato correttamente il campo con alias ID_E, le 

feature delle sottoaree non vengono importate. 

Terminata la fase di impostazione dei layer di import e la selezione dei dati, è sufficiente premere il pulsante 

“Copia e Sostituisci Feature” per avviare l’operazione di copia e sostituzione su tutte le feature selezionate, 

per tutte le associazioni layer di import/classe DBTR selezionate nella finestra (ed evidenziate in azzurro): 

 

Al termine dell’elaborazione verrà proposto un breve riepilogo delle operazioni eseguite: 

 

Il riepilogo contiene, per riferimento, solo il conteggio degli elementi delle classi DBTR principali che hanno 

subito variazioni o creazione; per visualizzare un dettaglio maggiore delle operazioni effettuate è necessario 

aprire il file di log tramite il pulsante “Visualizza Log Copia e Sostituisci”: 
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Tale pulsante aprirà il file di log con il programma predefinito di sistema (solitamente il “Blocco Note” di 

Windows); il file di log è cumulativo, ovvero ne esiste solo uno per ogni proposta di aggiornamento, e 

contiene il riepilogo di tutte le operazioni eseguite nel tempo. 

 
 

MODALITÀ DI IMPORTAZIONE DATI NELLE CLASSI 

La procedura di “Copia e sostituzione Features” opera con le seguenti modalità operative: 

 Il tipo di operazione effettuato (copia dai dati di import come inserimento di un nuovo elemento, 

oppure applicazione di una variazione ad un elemento già esistente) viene determinato in base al 

valore del campo ID_E (l’identificativo dell’entità): 

o se l’identificativo è già presente nella Proposta di Aggiornamento, allora viene effettuata una 

variazione e i dati dell’elemento - già esistente - vengono aggiornati con quelli letti dai layer 

di import 

o se l’identificato non è presente nella Proposta di aggiornamento, viene effettuata la 

creazione di una nuova entità con i dati letti dai layer di import 

 Non vengono importati elementi che sono esterni, o al confine, della Zona di Aggiornamento 

 Eventuali campi in più presenti nei layer di import vengono ignorati 

 Eventuali campi mancanti nel layer di import vengono lasciati con valore nullo (o valore predefinito) 

nelle classi, se in creazione di nuovi elementi; nel caso di variazione di elementi esistenti, invece, i 

campi mancanti vengono lasciati con il valore originale 

 Nel caso di entità principali l’importazione avviene sulla base della selezione sui layer di import, 

effettuata con le classiche funzioni di ArcMap; nel caso di entità secondarie (sotto-aree, tratti, 

boundary, geometrie secondarie) l’importazione avviene sulla base dell’identificativo dell’entità 

principale importata. 

Per fare un esempio, è sufficiente selezionare il solo edificio per importare anche le sue sotto-aree. 

 I dati delle relazioni con cardinalità N:M tra classi diverse (es. relazione tra civici ed edifici, relazione 

tra elementi stradali e toponimi) non vengono importate; si potranno copiare utilizzando le normali 

funzionalità di ArcMap 
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 Nel caso di importazione di sotto-aree e tratti, tutti i dati precedenti – legati all’entità in fase di 

importazione – vengono cancellati, per essere sostituiti dai nuovi dati presenti sui layer di import 

 Se nella finestra di Copia e Sostituzione viene specificata una classe principale ma non vengono 

specificate le classi dipendenti (ad esempio le unità volumetriche, associate agli edifici), il sistema è 

comunque a conoscenza delle relazioni tra classi e si accorgerà quindi che non è stata specificata 

una sua classe di relazione per l'importazione. 

Durante l'importazione verranno quindi aggiornate le feature per la classe mancante (unità 

volumetriche), utilizzando la geometria della feature principale di partenza (l'edificio) per le sue 

operazioni: 

o se esiste già una geometria corrispondente, essa viene aggiornata con la geometria 

principale 

o se esiste più di una geometria corrispondente, vengono cancellate tutte e ne viene creata 

una nuova a partire dalla geometria principale 

o se non esistono corrispondenze, non viene fatto nulla 

Questa logica viene applicata sia a classi distinte ma dipendenti l’una dall’altra (edifici ed unità 

volumetriche), sia alle geometrie secondarie (sotto-aree, tratti e boundary) di una classe principale. 

 Scegliendo come operazione “Solo geometria”, la logica di aggiornamento è identica a quella 

descritta sopra, ma l’aggiornamento riguarderà solo la geometria degli elementi coinvolti, e non gli 

attributi alfanumerici; inoltre verranno effettuati solo gli aggiornamenti, per gli elementi 

effettivamente già presenti nella Proposta Di Aggiornamento, e non gli inserimenti di nuovi elementi. 

 Scegliendo come operazione “Solo Attributi”, verranno aggiornati solo gli attributi alfanumerici degli 

elementi coinvolti, e solo per quelli effettivamente già esistenti nella Proposta Di Aggiornamento 

(non vengono gestiti gli inserimenti); inoltre vengono ignorate eventuali geometrie secondarie 

(sotto-aree, tratti, boundary) poiché non avrebbe senso limitarsi ad aggiornarne solo gli attributi; in 

sotto-aree e tratti (detti anche “attributi geometrici”)  la geometria fa parte integrante degli attributi. 

 

IMPORTAZIONE DI TABELLE ALFANUMERICHE 

L’importazione delle tabelle alfanumeriche segue un comportamento analogo a quello delle classi, con alcune 

note; è possibile importare solo tabelle in relazione 1:N con le classi (es. le destinazioni d’uso degli edifici), 

oppure la tabella ISTANZA_FONTE_AS, oppure la tabella FONTI 

In base alla tabella scelta come destinazione viene utilizzato un diverso meccanismo di import; le operazioni 

di impostazione rimangono comuni a tutte tre le tipologie, ovvero occorre caricare la tabella da importare 

nella TOC di ArcMap: 
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e quindi impostare gli alias e la visibilità dei campi, esattamente come con le classi: 

Occorre quindi aggiungere la tabella alla lista dei dati da importare tramite il pulsante “Aggiungi tabella 

selezionata in TOC”, impostandone la destinazione corrispondente come con le classi; nel menu a tendina 

della tabella destinazione vengono mostrate solo le tabelle di relazione 1:N, la tabella ISTANZA_FONTE_AS e 

la tabella FONTI. 

Da notare che le tabelle non hanno la scelta sul tipo di operazione, trattandosi di dati alfanumerici 

l’operazione riguarderà sempre e solo gli attributi alfanumerici. 

 
 

IMPORTAZIONE TABELLA DI RELAZIONE 1:N 

Nel caso in cui si scelga di importare dati in una tabella di relazione 1:N (nell’esempio le categorie d’uso degli 

Edifici), non è necessario selezionare alcuna riga nella tabella ed una eventuale selezione sarà ignorata. 

Durante l’operazione di importazione, verranno importate solo le righe che hanno un collegamento con una 

classe configurata e che abbia delle feature selezionate. 

Nell’esempio in figura, per ogni edificio selezionato verranno cercate - tramite il campo con alias ID_E - le 

righe corrispondenti nella tabella EDI_CT_USO_AVM_IMPORT, eliminate le attuali in EDI_CT_USO_AVM e 

importate tutte le nuove righe, come sarà ben visibile dal file di log. 

 
 

IMPORTAZIONE TABELLA IN ISTANZA_FONTE_AS 
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La tabella di destinazione ISTANZA_FONTE_AS è particolare, in quanto è in relazione con tutte le classi 

principali; il meccanismo di importazione è uguale a quello descritto per le tabelle in relazione 1:N, ma viene 

ripetuto per ogni classe importata, quindi se oltre agli Edifici si importano, ad esempio, anche Civici e 

Elementi Stradali, verranno importate le rispettive righe di ogni feature selezionata in queste classi. 

 
 

IMPORTAZIONE TABELLA IN FONTE 

L’importazione per la tabella di destinazione FONTE ha un comportamento differente rispetto a quella delle 

altre tabelle, risulta più simile all’impostazione nelle classi Geografiche. 

Per prima cosa è necessario configurare gli alias dei campi della tabella, allo stesso modo delle Classi, ma 

per quanto riguarda la tabella FONTE deve esserci il campo ID_FONTE in quanto chiave primaria: 

 

Per l’importazione è necessario selezionare nella tabella di import le righe che si vogliono importare: 

 

La riga dell’operazione rifletterà la selezione e offrirà un riepilogo del numero di righe selezionate, 

esattamente come con le Classi. 

Per eseguire l’importazione delle FONTE non è quindi necessario avere delle Classi configurate o abilitate per 

l’importazione, è possibile eseguire l’import solo delle fonti a cui si è interessati. 
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Una volta terminata l’operazione di importazione, il sistema offrirà un riepilogo delle fonti elaborate 

 

Allo stesso modo nel file di log saranno riportate informazioni più dettagliate 

 

3.5.9 Editing Topologico 

La tendina di selezione delle regole di editing topologico  si occupa di 

configurare automaticamente le funzionalità dell’editing topologico di ArcMap, accessibili tramite la barra dei 

pulsanti “Topology”: 

 

Durante le normali operazioni di editing, disegnando nuovi elementi tramite la finestra “Create Features” di 

ArcMap, viene selezionata automaticamente la corretta topologia da impostare; ad esempio disegnando un 

Numero Civico si abilita l’editing topologico tra Numeri Civici ed Accessi. 

In qualsiasi momento è possibile scegliere un'altra opzione dalla tendina per attivare un'altra configurazione 

topologica, ad esempio volendo modificare topologicamente la struttura di un edificio, le corrispondenti 

sotto-aree e le unità volumetriche, bisogna selezionare la voce: “Edificato (EDI/FAB/UVL)”. 

Una volta deciso quale topologia utilizzare, bisogna attivare il tool di editing topologico  e cliccare 

sull’elemento in mappa che si desidera modificare; in questo esempio è mostrata la modifica della posizione 

di una Giunzione Stradale, usando la topologia “Rete stradale – analitica (EST/GST)”: 
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Come è possibile notare, la selezione appare di un colore diverso da quello normalmente utilizzato e la 

Feature non appare nell’Attribute Editor, questo perché si tratta di una selezione particolare atta solo alle 

funzionalità topologiche. 

Trascinando ora la Giunzione Stradale è possibile notare come gli elementi adiacenti seguano lo 

spostamento: 
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Rilasciando il pulsante del mouse la modifica verrà confermata e tutte le geometrie associate verranno 

modificate, in questo caso 3 Elementi Stradali e i corrispondenti tratti, una Giunzione Stradale ed un 

Toponimo: 
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Le regole topologiche definite nel sistema sono le seguenti: 

 Rete idrica:   classi CDA + tratti, CON + tratti, NOI, FIU, CAN 

 Rete ferroviaria 1° livello: classi EFE + Tratti, GFE 

 Rete ciclabile:   classi EPC + Tratti, GPC 

 Rete stradale - analitica: classi EST + Tratti, GST, TPS, STR 

 Rete viabil. mista secondaria: classi EVS + Tratti, GVS 

 Rete ferroviaria 2° livello: classi TFE + Tratti, IFE 

 Rete stradale - sintesi:  classi TRS + Tratti, IST, TPS (Perc. sintetico), STR (Perc. sintetico) 

 Edificato:   classi EDI + Sotto-aree, UVL, FAB 

 Edificato - Falde:  classe FDA + Boundary 

 Ambiti amministrativi:  classi AQI, AQT, COM + Sotto-aree, PRV, REG, LAM 

 Aree marine:   classi MAR + Sotto-aree, COS + Tratti 

 Aree bagnate:   classe ABA_GPG + Sotto-aree + Boundary 

 Numeri civici e Accessi:  classi NCV, ACC 

 Aree circolaz. ciclabile:  classe ACI + Sotto-aree 

 Aree circolaz. Pedonale:  classe ACP + Sotto-aree 

 Aree circolaz. veicolare:  classe ACS + Sotto-aree 

 Argini:    classe ARG + Sotto-aree 

 Aree stradali:   classe AST + Sotto-aree 

 Aree viabilità mista second.: classe AVS + Sotto-aree 

 Condutture:   classe CDT + Sotto-aree 

 Dighe:    classe DIG + Sotto-aree 

 Muri di sostegno:  classe MSD + Sotto-aree 

 Opere idraul. di regimazione: classi OIR + Sotto-aree 

 Opere portuali:   classe OPT + Sotto-aree 

 Scarpate:   classe SCA + Boundary 

 Specchi d'acqua:  classe SDA + Sotto-aree + Boundary 

 Sedi infrast. trasp. su rotaia: classe SIR + Sotto-aree 

 Aree estrattive:   classe SSD_GPG + Sotto-aree 

 

3.6 Funzioni di sistema 

La barra “Editor DBTR – Sistema” presente alcune funzionalità di sistema, tra cui quelle già descritte di 

backup e ripristino della Proposta di Aggiornamento (vedere capitolo 3.3). 

Le altre funzioni sono descritte nel proseguo. 

3.6.1 Visualizza informazioni 

Il pulsante , presente sulla barra “Editor DBTR – Sistema”, permette di visualizzare informazioni utili sulla 

versione corrente dell’Editor, da riportare in caso di segnalazioni all’assistenza tecnica. 
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3.6.2 Visualizza log errori 

Questo pulsante si occupa di segnalare eventuali errori anomali dell’applicazione, cambiando di stato da 

disabilitato  ad abilitato con il numero degli errori presenti .  

Cliccando sul pulsante si apre il file di log associato con i messaggi utili da segnalare, in caso di anomalie del 

software, all’assistenza tecnica. 

Nel caso in cui si verificano comportamenti strani o comunque non previsti del sistema, è opportuno 

verificare in questa barra lo stato del pulsante, per vedere se si sono verificati errori anomali. 



 

 

 

 
 
 

Editor ArcGIS - manuale utente_2.2.0.doc 87 / 116  

 

3.7 Automatismi di Editing 

Durante la creazione, modifica o cancellazione di nuove Feature alcuni automatismi si occupano di effettuare 

- in maniera trasparente all’utente - alcune operazioni aggiuntive che velocizzano le fasi di editing e aiutano 

a garantire la coerenza dei dati. 

 

3.7.1 Creazione di una feature 

Durante la creazione di una Feature vengono eseguite in automatico le seguenti operazioni: 

 Valorizzazione automatica dell’identificatore ID_E alla creazione di Feature nelle entità principali 

(ovvero le entità per cui il valore ID_E è un identificatore univoco, e non una chiave esterna verso 

un’altra entità) 

 Valorizzazione automatica dell’attributo “Data creazione” (DT_CREAZ) con la data corrente 

 Assegnazione dei valori predefiniti (defaults) 

 Creazione automatica degli elementi dipendenti in una relazione topologica (ad esempio una sotto-

area alla creazione di un Edificio) 

 Creazione automatica dei boundary 

 Creazione automatica (o associazione automatica, se già esistenti) delle giunzioni per elementi lineari 

in reti geometriche (ad esempio due Giunzioni Stradali agli estremi di un Elemento Stradale) 

 Assegnazione della fonte predefinita alla creazione di Feature nelle entità principali; la fonte 

predefinita è definita nella scheda Metadati della Proposta di aggiornamento 

 

3.7.2 Cancellazione di una feature 

Durante la cancellazione di una Feature vengono eseguite in automatico le seguenti operazioni: 

 Inserimento di un nuovo record nella tabella delle cancellazioni tenendo traccia degli elementi 

cancellati 

 Cancellazione automatica dei figli in relazione topologica 

 Cancellazione automatica dei boundary 

 Cancellazione di eventuali relazioni presenti 

 

3.7.3 Modifica di una feature 

A seguito di una modifica di una Feature vengono eseguite in automatico le seguenti operazioni: 

 Assegnazione del valore per l’attributo “tipo modifica” (TP_MODIF) in base alla modifica effettuata 

(modifica geometria, modifica attributi alfanumerici, entrambi) 

 Assegnazione del valore alla data di modifica (DT_MODIF) 
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 Creazione automatica delle giunzioni per elementi lineari in reti geometriche (ad esempio due 

Giunzioni Stradali agli estremi di un Elemento Stradale) 

3.7.4 Aggiornamenti esterni alla Zona di Aggiornamento 

Un altro automatismo, introdotto con la versione 2.0.3, riguarda il controllo in tempo reale di eventuali 

aggiornamenti effettuati su elementi che si trovano a cavallo o fuori dalla Zona di Aggiornamento; tali 

elementi, per definizione, non sono modificabili e di conseguenza l’Editor DBTR avvisa l’utente qualora 

inavvertitamente tenti di effettuare un’operazione del genere. 

Tentando di aggiornare, cancellare o anche inserire una feature che non è completamente contenuta nella 

Zona di Aggiornamento, il sistema interverrà direttamente durante le fasi di editing e avviserà l’utente con 

un messaggio a schermo del tipo: 

 

L’utente potrà quindi annullare la modifica, semplicemente premendo il pulsante di “Stop Editing” di ArcMap 

senza confermare gli aggiornamenti effettuati; in questo modo potrà evitare il blocco della Proposta di 

Aggiornamento sul Sistema di Gestione DBTR. 

Il controllo è temporaneamente disattivabile, attraverso l’opportuna casella che appare direttamente nella 

finestra di segnalazione. 

Poiché è comunque possibile confermare aggiornamenti su elementi esterni/a cavallo della Zona di 

Aggiornamento, si ricorda che le funzioni di pre-validazione dei dati comunque effettuano un controllo a 

posteriori, segnalando all’utente eventuali casi di questo tipo; qualora ci sia la necessità di “annullare” un 

aggiornamento erroneamente effettuato, si raccomanda di utilizzare la procedura descritta nel capitolo 5. 
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3.7.5 Riepilogo degli automatismi di editing 

VALORIZZAZIONE AUTOMATICA DELLA CHIAVE ID_E 

La valorizzazione automatica dell’attributo chiave ID_E con un nuovo UUID (Universal Unique Identifier) 

avviene, in creazione di nuovi elementi, per tutte le classi principali; non vale invece per gli elementi 

secondari, come sotto-aree, tratti, boundary, spallette di ponte, ingressi di galleria ecc. in quanto il campo 

chiave viene valorizzato nel momento in cui essi vengono associati all’elemento primario. 

IMPOSTAZIONE VALORI PREDEFINITI (DEFAULT) 

L’impostazione automatica dei valori predefiniti, in fase di creazione di nuove features, avviene per tutte le 

classi principali così come per gli elementi secondari. 

VALORIZZAZIONE AUTOMATICA DEI METADATI APPLICATIVI (DT_CREAZ, DT_MODIF, TP_MODIF) 

L’impostazione automatica degli attributi applicativi DT_CREAZ (Data creazione), DT_MODIF (Data modifica) 

e TP_MODIF (tipo di modifica) avviene per tutte le classi principali così come per gli elementi secondari. 

REGISTRAZIONE DELLE CANCELLAZIONI 

La registrazione delle operazioni di cancellazione features, propedeutica alla conversione Classi  Strati, è 

effettuata nel momento in cui si cancella una feature in qualsiasi classe principale; non avviene invece per le 

classi secondarie, come sotto-aree, tratti, boundary, spallette di ponte, ingressi di galleria ecc. in quanto la 

cancellazione di uno di questi elementi non sottintende la cancellazione dell’elemento principale. 

CREAZIONE AUTOMATICA DEGLI ELEMENTI DIPENDENTI (SOTTO-AREE, BOUNDARY, TRATTI, ECC.) 

Di seguito l’elenco, per ogni classe, degli elementi dipendenti creati in automatico quando si crea una nuova 

feature: 

 ABA  Sotto-area, Boundary 

 ACI  Sotto-area 

 ACP  Sotto-area 

 ACS  Sotto-area 

 ARG  Sotto-area 

 AST  Sotto-area 

 AVS  Sotto-area 

 CDA  Tratto 

 CDT  Sotto-area 

 COM  Sotto-area 

 CON  Tratto 

 COS  Tratto 

 DIG  Sotto-area 

 EDI  Sotto-area, Unità volumetrica 

 EFE  Tratto 

 EPC  Tratto 

 EFE  Tratto 

 EPC  Tratto 

 EST  Tratto 

 EVS  Tratto 

 FDA  Boundary 

 MAR  Sotto-area 

 MSD  Sotto-area 

 OIR  Sotto-area 

 OPT  Sotto-area 

 SCA  Boundary 

 SDA  Sotto-area, Boundary 

 SIR  Sotto-area 

 SSD  Sotto-area 

 TFE  Tratto 

 TRS  Tratto 

 

CANCELLAZIONE AUTOMATICA DEGLI ELEMENTI DIPENDENTI (SOTTO-AREE, BOUNDARY, TRATTI, ECC.) 
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Di seguito l’elenco, per ogni classe, degli elementi dipendenti eliminati in automatico quando si cancella una 

feature: 

 ABA  Sotto-aree, Boundary 

 ACI  Sotto-aree 

 ACP  Sotto-aree 

 ACS  Sotto-aree 

 ARG  Sotto-aree 

 AST  Sotto-aree 

 AVS  Sotto-aree 

 CDA  Tratti 

 CDT  Sotto-aree 

 COM  Sotto-aree 

 CON  Tratti 

 COS  Tratti 

 DIG  Sotto-aree 

 EDI  Sotto-aree, Unità volumetriche 

 EFE  Tratti 

 EPS  Tratti 

 EST  Tratti 

 EVS  Tratti 

 FDA  Boundary 

 GAL  Ingressi 

 LAB (puntuali)  LAB poligonali 

 MAR  Sotto-aree 

 MSD  Sotto-aree 

 OIR  Sotto-aree 

 OPT  Sotto-aree 

 PON  Piloni, Spallette 

 SCA  Boundary 

 SDA  Sotto-aree, Boundary 

 SIR  Sotto-aree 

 SSD  Sotto-aree 

 TFE  Tratti 

 TRS  Tratti 

 

CREAZIONE / ASSOCIAZIONE AUTOMATICA DELLE GIUNZIONI NELLE RETI GEOMETRICHE 

Le reti geometriche definite nel sistema e per cui sono attive le funzioni di creazione o associazione 

automatica delle giunzioni agli archi, durante le fasi di inserimento o modifica di elementi lineari, sono le 

seguenti: 

 Rete stradale - analitica: Archi: EST  Giunzioni: GST 

 Rete stradale - di sintesi: Archi: TRS  Giunzioni: IST 

 Rete idrica: Archi: CON + CDA Giunzioni: NOI 

 Rete ciclabile: Archi: EPC  Giunzioni: GPC 

 Rete ferroviaria di 1° livello: Archi: EFE  Giunzioni: GFE 

 Rete ferroviaria di 2° livello: Archi: TFE  Giunzioni: IFE 

 Rete viabilità mista secondaria: Archi: EVS  Giunzioni: GVS 
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3.8 Funzioni di integrazione con ACI 

Le funzioni di integrazione ACI rese disponibili dall’Editor DBTR ArcGIS consentono agli enti che dispongono 

del sistema “ACI – Anagrafe Comunale degli Immobili” di interrogare, tramite i suoi servizi, gli atti ACI 

contenenti le variazioni sul territorio e quindi caricarli in mappa e importarli nella proposta di aggiornamento 

DBTR; contengono inoltre di rettificare le geometrie su ACI con quelle – potenzialmente più precise - 

presenti nel DBTR. 

Le funzioni di integrazione ACI si attivano dall’apposita barra dei pulsanti “Editor DBTR – Integrazione ACI”: 

 

3.8.1 Ricerca Atti ACI 

Tramite la funzione di Ricerca Atti ACI, attivabile tramite il pulsante , è possibile ottenere l’elenco degli 

atti di variazione ACI creati in un dato periodo temporale, e quindi visualizzarne i dettagli e caricarne i dati 

sulla mappa cartografica di ArcMap: 

 

 

 

Dato l’elevato numero di atti ACI, per poter ricercare gli atti di variazione ACI è necessario impostare alcuni 

parametri di filtro: 

 L’ente 

 Lo stato dell’atto (definitivo o provvisorio) 

 Il macro-tipo dell’atto (e opzionalmente il tipo) 

 Il periodo di creazione dell’atto 

Il pulsante “Cerca”  attiva, tramite i servizi ACI, la ricerca degli atti che corrispondono ai parametri indicati e 

la loro visualizzazione in lista; attraverso il pulsante “Visualizza dettagli” è poi possibile selezionare un atto 

dalla lista e visualizzarne tutti i principali dati di dettaglio, comprensivi dell’elenco di immobili generati, 

modificati o cessati dall’atto: 
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Con il pulsante “Carica in mappa”  è infine possibile caricare in mappa come strati cartografici all’interno del 

group layer  “ACI”, i dati inerenti agli immobili dell’atto o degli atti ACI selezionati tramite apposito segno di 

spunta sulla colonna “Carica”. Il sistema provvederà a verificare l’eventuale presenza in locale dei dati relativi 

all’atto o agli atti che si intende caricare e, nel caso in cui i dati siano già stati in precedenza scaricati, 

l’utente potrà scegliere se caricare i dati da locale o scaricarli nuovamente: 

 

 

E’ di solito opportuno, qualora un atto ACI sia già presente in locale, evitare di ri-scaricarlo nuovamente da 

ACI in quanto le eventuali informazioni sugli elementi ACI già precedentemente importati – anche in altre 

proposte di aggiornamento – verrebbero perse. 

L’operazione di ri-scaricamento di un atto è significativa solo nel caso di atti ACI provvisori che, nel 

frattempo, sono stati modificati: il ri-scaricamento permetterà di ottenere la situazione aggiornata dell’atto. 

 

Sulla lista degli atti ACI è possibile selezionare/deselezionare tutti gli atti premendo il tasto CTRL della 

tastiera e cliccando su uno dei segni di spunta presenti. 
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E’ da precisare che i dati ACI sono memorizzati con un diverso sistema di riferimento, rispetto ai dati DBTR; 

ne consegue che le geometrie degli elementi ACI potrebbero risultare con un certo scostamento rispetto alle 

geometrie dei corrispondenti elementi DBTR. 

Una volta caricati in mappa uno o più elementi ACI, è possibile utilizzare la funzione di “Importazione ACI”, 

descritta nel proseguo, per importare tutte o parte delle informazioni ricevute da ACI nel DBTR. 

Note sulla rimozione dei layer ACI 

Se si desidera eliminare dalla mappa i dati ACI precedentemente caricati, occorre ricordarsi che essi possono 

contenere sia strati geografici che tabella alfanumeriche; il metodo più veloce è: 

 Effettuare la remove dalla TOC – nella prima scheda “List by drawing order”  - il group layer: ACI 

 Rimuovere anche le tabelle alfanumeriche attivando nella TOC la scheda “List by source”  ed eliminando 

la sorgente dati corrispondente alla cartella: 

C:\<repository locale>\Dati ACI 
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3.8.2 Importazione ACI 

Il pulsante  della barra “Editor DBTR – Integrazione ACI” permette l’attivazione della funzione tramite la 

quale l’utente può importare i dati ACI caricati in mappa nei corrispondenti elementi del DBTR; la funzione è 

attiva solamente se è aperta una sessione di editing sui dati DBTR. 

 

La finestra di importazione dei dati ACI nel DBTR è suddivisa in 2 parti distinte: 

 In alto, una lista degli elementi ACI caricati in mappa, con l’indicazione dei principali attributi e 

dell’operazione ACI che è stata effettuata con l’atto (Generazione, Modifica o Cessazione) 

 In basso, la lista degli elementi ACI che l’utente decide di importare, specificando per ognuno di essi 

l’operazione da effettuare sul DBTR (Creazione, Modifica, Modifica solo geometria, Modifica solo attributi, 

Cancellazione). 

Per importare un elemento ACI nel DBTR, l’utente dovrà: 

 Selezionare nella lista in alto l’elemento interessato 

 Confermare/Modificare/Definire, nella colonna “Azione proposta”, quale tipo di operazione DBTR 

effettuare; dati i possibili disallineamenti tra ACI e il DBTR, non è infatti detto che l’operazione ACI 

effettuata da un atto ACI su un’immobile corrisponda all’operazione che l’utente dovrà fare per 

importarlo nel DBTR; un edificio modificato da un atto ma che non risulta nel DBTR, ad esempio, dovrà 

essere importato con azione = “Creazione”. 

 Nel caso di azione proposta uguale a “Modifica”, “Modifica solo geometria”, “Modifica solo attributi” o 

“Cessazione”, dovrà essere creata l’associazione tra l’elemento ACI e la corrispondente entità DBTR, che 

deve essere già in mappa. 

A seconda della versione di ACI e dello stato dei dati, questa associazione potrà essere creata in 

automatico oppure dovrà essere effettuata manualmente dall’utente: la versione 2.1 di ACI introduce 

infatti l’UUID, ovvero lo stesso identificativo usato nel DBTR, anche nel DB ACI mentre le versioni 

precedenti ne sono prive. 
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In presenza di un DB ACI 2.1 con UUID popolato, l’associazione tra elementi ACI e elementi DBTR è 

quindi intrinseca nei dati; al contrario, con ACI di versioni precedenti (o senza UUID popolato) sarà 

l’utente a dover ogni volte specificare quale entità DBTR corrisponde a quale entità DBTR. 

 Versioni di ACI precedenti alla 2.1 richiedono che l’associazione fra questi elementi venga effettuata 

manualmente, di conseguenza i pulsanti “Associa” e “Area di ricerca” saranno attivi. 

In questo caso il modo più semplice per effettuare l’associazione è selezionare in mappa, con le normali 

funzioni di ArcMap, l’elemento DBTR, quindi cliccare sulla lista delle entità ACI l’elemento corrispondente 

e quindi premere il pulsante “Associa”: il sistema creerà un collegamento tra l’elemento DBTR e l’entità 

ACI, evidenziato dalla valorizzazione della colonna “UUID (ID_E)” nella lista. 

Un’altra modalità con cui si può creare l’associazione è data dalla funzione “Associa per area di ricerca”: 

cliccando sul pulsante “Area di ricerca”, sarà visualizzata una nuova finestra attraverso la quale l’utente 

potrà ricercare l’entità DBTR da associare all’elemento ACI per vicinanza; indicando qui una distanza in 

metri e cliccando sul “Ricerca”, il sistema mostrerà tutti le entità DBTR che risultano entro quella 

distanza dall’elemento ACI selezionato, e permetterà quindi l’associazione ad una di esse con il pulsante 

“Associa”. 

 

 

L’operazione di associazione non è ovviamente necessaria nel caso si imposti, come Azione proposta, la 

creazione; in quel caso si dichiara al sistema che l’entità DBTR non esiste ancora e quindi l’elemento ACI 

sarà importato come nuova entità nel DBTR. 

Dalla versione 2.1 di ACI invece il campo UUID viene valorizzato in ACI all’atto della creazione di un 

entità, tale identificativo corrisponde all’ID_E del DBTR; questa informazione viene recuperata dai servizi 

ACI e pertanto il campo UUID (ID_E) risulterà valorizzato sia a livello di FeatureClass che nella colonna 

corrispondente. 

L’associazione tra l’elemento ACI e l’elemento DBTR è quindi intrinseca nei dati, e non deve essere 

effettuata dall’utente; i pulsanti “Associa” e “Area di ricerca” saranno quindi disattivati. 

In caso azione proposta “Creazione” di un nuovo elemento in DBTR il valore UUID verrà utilizzato come 

ID_E dell’oggetto, mentre in caso di a “Modifica”, “Modifica solo geometria”, “Modifica solo attributi” o 

“Cessazione”  il comportamento sarà analogo all’associazione manuale. 
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 Premendo il tasto “Aggiungi”  l’elemento ACI selezionato nella prima lista sarà riportato nella seconda, 

ed entrerà così a far parte della lista di elementi che poi saranno importati; in caso di errore, è possibile 

rimuovere un elemento da questa lista tramite l’apposito tasto “Rimuovi”. 

In fase di aggiunta vengono effettati dei controlli di coerenza sull’azione proposta: 

o Azione proposta “Creazione”: l’elemento ACI non deve essere presente in DBTR ovvero UUID = 

null per ACI < 2.1 e UUID = ID_E non presente in mappa per ACI > 2.1. 

o Azione proposta “Modifica”, “Modifica solo geometria”, “Modifica solo attributi” o “Cessazione”, 

l’elemento ACI deve essere associato alla corrispondente entità DBTR, che deve essere già 

presente in mappa ovvero UUID != null e UUID = ID_E presente in mappa in entrambi i casi ACI 

Una volta compilata correttamente la lista degli elementi da importare, con le dovute associazioni dove 

necessario, sarà sufficiente per l’utente premere il tasto “Import” per avviare la procedura che riporterà i dati 

ACI, secondo le opzioni selezionate, nei dati DBTR (formato a classi) in locale; le entità DBTR saranno quindi 

create, modificate o cessate a seconda dell’operazione scelta. 

Per quanto riguarda l’operazione di Modifica, è possibile anche specificare se essa dovrà essere applicata per 

l’intera entità - geometria e attributi alfanumerici - o solo per una di queste 2 caratteristiche; questa 

modalità permette di gestire agevolmente casi in cui, ad esempio, la geometria DBTR di un elemento risulta 

maggiormente precisa rispetto a quella ACI e quindi da ACI si vogliono importare solo i valori alfanumerici. 

 

 

3.8.3 Aggiornamento geometrie ACI 

Il pulsante  della barra “Editor DBTR – Integrazione ACI” permette di attivare la funzione di 

Aggiornamento geometrie ACI, tramite la quale è possibile provvedere alla rettifica delle geometrie di edifici, 

civici e lotti in ACI partendo da quelle, potenzialmente più precise, presenti nella proposta di aggiornamento. 

Alla pressione del pulsante, attivo se non si è in modalità di editing, viene aperta la seguente finestra: 
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La lista in alto riporta automaticamente, per l’ente selezionato, gli elementi per cui è possibile aggiornare la 

geometria in ACI; tali elementi sono quelli, nelle classi di Edifici (EDI), Civici (NCV) e Unità insediative (UNS) 

dove risultano valorizzati gli attributi ENTE_ACI e ID_ACI (cioè l’Id Immobile ACI); questi valori vengono 

automaticamente valorizzati dalla funzione di Import ACI, per gli oggetti importati, o possono essere 

valorizzati direttamente dall’utente durante le fasi di editing dei dati. 

Gli elementi per cui si vuole aggiornare la geometria vanno spostati nella lista in basso, per farlo è sufficiente 

selezionarli e premere quindi il pulsante “Aggiungi”; lo spostamento inverso può essere effettuato con il 

pulsante “Rimuovi”; è gestita anche la selezione multipla quindi si possono selezionare più righe e spostarle 

da una lista all’altra in una sola operazione. 

E’ possibile localizzare con precisione, sulla mappa, ogni singolo elemento presente nelle liste facendo 

semplicemente un doppio click con il mouse nella riga dell’elemento, o – in alternativa – premendo il 

pulsante “Zoom”. 

E’ anche possibile effettuare lo zoom su più elementi, semplicemente selezionandoli sulla lista in alto e 

premendo “Zoom”: la mappa mostrerà l’area minima contenente tutti gli elementi, che saranno altresì 

evidenziati. 

Una volta che gli elementi di interesse sono stati correttamente individuati e portati nella lista in basso, è 

possibile procedere all’aggiornamento su ACI premendo il pulsante “Aggiorna ACI”: dopo una richiesta di 

conferma, apparirà la finestra di login ad ACI dove vanno indicate le credenziali utente per l’accesso ai servizi 

ACI: 
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Effettuato correttamente il login ad ACI, il sistema richiamerà gli appositi servizi di aggiornamento e 

visualizzerà , in caso di esito positivo, gli identificativi del nuovo Atto ACI creato. 

Da notare che l’operazione di aggiornamento ACI è ripetibile più volte, anche sugli stessi elementi; tuttavia 

va considerato che per ogni aggiornamento richiesto viene creato in ACI un nuovo atto: è quindi consigliabile 

procedere con gli aggiornamenti solo quando le geometrie degli elementi interessati nella proposta di 

aggiornamento risultano effettivamente corrette. 
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4. Editing cooperativo 

4.1 Introduzione 

L’Editor DBTR ArcGIS consente a diversi utenti l’aggiornamento contemporaneo di classi diverse, all’interno 

della stessa Proposta di Aggiornamento; questa modalità di lavoro viene chiamata “Editing Cooperativo”. 

L’Editor consente la distribuzione di parte dei dati che costituiscono una Proposta di Aggiornamento a utenti 

diversi, che potranno effettuare gli aggiornamenti sulle classi di loro competenza – sempre sfruttando le 

funzioni di ArcMap e quelle avanzate rese disponibili dall’Editor ArcGIS Stesso – e quindi “restituire” i dati 

aggiornati all’utente che gestisce la Proposta di Aggiornamento; quest’ultimo si occuperà poi di integrarli con 

i propri aggiornamenti, effettuare le validazioni e i consolidamenti del caso ed infine inviare la Proposta al 

Sistema di Gestione DBTR. 

Questo tipo di processo può essere così schematizzato: 
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In questo tipo di processo vengono definiti due diversi ruoli: 

 L’utente Gestore della Proposta di Aggiornamento: è l’utente principale, che effettua la 

prenotazione della Zona di Aggiornamento, crea la Proposta di Aggiornamento in locale con il proprio 

Editor ArcGIS, aggiorna i dati di propria competenza, integra gli aggiornamenti provenienti dagli altri 

utenti, consolida la Proposta e provvede ad inviarla al Sistema di gestione DBTR per l’aggiornamento 

definitivo del DB Topografico. Nel proseguo questo ruolo viene definito “DB Manager”. 

 L’utente Editor parziale, che si occupa unicamente dell’aggiornamento dei dati nella Proposta, 

limitatamente alle sole classi di propria competenza. Nel proseguo questo ruolo viene riferito come 

“Data Manager”. 

Per ogni Proposta di Aggiornamento può esistere un solo DB Manager e più Data Manager che si occupano 

dell’aggiornamento di dati diversi; non è previsto che diversi Data Manager lavorino sulle stesse classi. 

Il concetto di base con cui l’Editor DBTR consente l’editing cooperativo è quello della “Proposta di 

Aggiornamento ridotta”: l’utente DB Manager fornisce i dati ai vari Data Manager, che creano sulla propria 

macchina una copia locale della Proposta di aggiornamento denominata appunto “Proposta ridotta”;  

4.2 Funzionalità per l’utente “DB Manager” 

La barra dei pulsanti “Editor DBTR – Editing cooperativo” racchiude, nella parte sinistra, tutte le funzioni 

necessarie alla gestione delle proposte da parte dell’utente DB Manager: 

 

Tramite questi pulsanti sarà possibile esportare i dati per creare PdA Ridotte, caricare in mappa i dati di PdA 

Ridotte aggiornate e restituite dai Data Manager, rimuovere i dati di import dalla mappa ed infine sostituire 

classi e relazioni. 

4.2.1 Esportazione dati per il Data Manager 

Il pulsante “Esporta dati per creazione PdA Ridotta” si occupa di preparare il file .zip da distribuire ai Data 

Manager, con il quale essi potranno importarsi i dati all’interno del proprio Repository Locale come nuova 

“Proposta Ridotta”. 

 

Premendolo, il sistema chiederà conferma dell’operazione: 

 

In seguito il sistema chiederà dove si intende salvare il file compresso .zip e di dargli un nome, 

proponendone automaticamente uno: 
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Premendo “Salva”, verrà avviato il processo di creazione del file .zip per la PdA ridotta: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al termine del quale il sistema darà conferma dell’esito. 

Sarà ora possibile distribuire il file compresso .zip ai Data Manager, per essere importato nel loro repository 

locale; L’Editor DBTR non prevede funzioni specifiche per la distribuzione, che si potrà effettuare tramite i 

normali canali (copia su file di rete, chiavette USB, e-mail ecc.). 

Il pacchetto .zip conterrà le seguenti informazioni: 

 Un file .MDB (Personal Geodatabase) con i dati delle classi 



 

 

 

 
 
 

Editor ArcGIS - manuale utente_2.2.0.doc 102 / 116  

 

 Il progetto .MXD della Proposta, contenente la definizione di tutti i layer e le simbologie. 

nei casi in cui il progetto contenga riferimenti a layer esterni, non facenti parte delle classi, l’utente 

Data Manager al momento del caricamento potrebbe trovarsi con questi layer nella TOC di ArcMap, 

ma invalidi 

 Un file .XML con le proprietà della Proposta di Aggiornamento 

 Gli allegati alla Proposta di Aggiornamento 

 

4.2.2 Caricamento dati dal Data Manager 

Il pulsante “Caricamento dati da PdA ridotta”  consente di caricare in mappa, su appositi layer di import, i 

dati contenuti nella PdA Ridotta restituita dal Data Manager al DB Manager dopo essere stata modificata. 

 

Premendolo, il sistema chiede di selezionare un file zip contenente i dati da una PdA Ridotta, aggiornata ed 

esportata (vedi funzioni specifiche per il Data Manager); 

 

Dopo aver scelto il file e premuto su “Apri”, il sistema chiede conferma dell’operazione 
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Premendo “Si” viene avviato il processo di importazione; qualora il file fosse già stato importato – ad 

esempio in un momento precedente quando conteneva dati errati che poi sono stati corretti – il sistema 

chiede conferma per la sostituzione: 

 

Confermando viene avviato il processo di caricamento vero e proprio, al termine del quale viene data 

conferma delle operazione effettuate: 

 

Con questa procedura i dati della PdA ridotta, modificati dal Data Manager, non vengono immediatamente 

importati all’interno della Proposta di Aggiornamento ma vengono caricati in mappa su appositi layer di 

importazione, aventi una simbologia particolare adatta ad evidenziare gli elementi modificati. 

L’utente DB Manager potrà quindi consultare i dati PRIMA di importarli definitivamente nella Proposta di 

Aggiornamento, rigettandoli se ad esempio contengono informazioni non coerenti o incomplete. 

Nella TOC di ArcMap sarà quindi visibile un nuovo group layer chiamato con lo stesso nome della PdA 

ridotta, contenente le sole classi che hanno subito delle modifiche dal Data Manager: 
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La simbologia applicata a questi layer di import evidenzia in mappa gli elementi modificati, in base anche al 

tipo di operazione effettuata (inserimento, aggiornamento soli attributi, aggiornamento geometria, 

cancellazioni ecc.). 

L’utente DB Manager potrà quindi individuare velocemente gli aggiornamenti effettuati dal Data Manager, e 

utilizzare le funzioni di ArcMap e le funzioni di visualizzazione dell’Editor Attributi – attive anche sui layer di 

import – per consultare agevolmente i dati. 

L’Editor Attributi DBTR fornisce anche una funzione ad hoc per l’editing cooperativo: selezionando un 

elemento principale (es. un edificio o un civico) nei layer di import, è possibile dal menu contestuale 

dell’Editor Attributi selezionare velocemente anche l’elemento originale (avente lo stesso ID_E), presente 

sulla proposta di aggiornamento; in questo modo il confronto degli attributi e/o delle relazioni tra i due 

elementi, ovvero tra la situazione originale del dato e la nuova situazione aggiornata dal Data Manager, 

diventa operazione molto semplice. 
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4.2.3 Rimozione dati 

Qualora risulti necessario rimuovere dalla mappa i dati di import delle proposte ridotte, basterà ricorrere al 

pulsante “Rimuovi Dati di Import”: 

 

Una volta premuto il sistema chiederà conferma per l’operazione 

 

Dando conferma il sistema procederà alla rimozione dalla mappa di tutte le tabelle e le classi appartenenti a 

tutte le PdA Ridotte caricate nella TOC di ArcMap. 

4.2.4 Sostituzione Classi/Relazioni 

Una volta verificati opportunamente i dati di import ricevuti dal Data Manager, l’utente DB Manager potrà 

infine procedere a importare definitivamente i dati modificati nella Proposta di Aggiornamento; questa 

operazione viene effettuata tramite la funzione di “Sostituzione Classi/Relazioni”, che va a sostituire in toto le 

classi e le relazioni selezionate, presenti sulla Proposta di Aggiornamento, con quelle presenti nei layer di 

import. 

L’operazione di sostituzione di una classe o relazione implica di fatto la cancellazione di tutti i dati originali e 

la loro sostituzione con i dati presenti sulla classe/relazione di import, sia quelli aggiornati che quelli su cui 

non sono state effettuate variazioni; ne consegue, ed è bene sottolinearlo, che tutti gli eventuali 

aggiornamenti effettuati sulla classe originale dal DB Manager saranno persi. 

L’editing cooperativo, come già indicato in precedenza, non prevede la modifica contemporanea dei dati 

della stessa classe da parte di più utenti; la funzione di “Sostituisci classe/relazione” va infatti a sostituire i 

dati dell’intera classe con quelli aggiornati dall’utente Data Manager. 

La funzione di “Sostituzione Classi/Relazioni”  si attiva dalla barra “Editor DBTR – Editing cooperativo”: 
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e non è attiva quando ArcMap è in sessione di editing. 

Una volta attivata, il sistema proporrà l’elenco delle classi e delle relazioni in cui sono stati modificati dei dati, 

nei layer di import; l’utente potrà quindi scegliere cosa importare/sostituire: 

 

Selezionando gli elementi desiderati tramite la casella di spunta a sinistra e premendo il pulsante “Sostituisci 

Classi/Relazioni selezionate” si proseguirà alla sostituzione vera e propria: i dati della classe/relazione 

presenti sulla proposta di aggiornamento saranno cancellati, e sostituiti in toto con quelli della 

classe/relazione di import. 

 

 

4.3 Funzionalità per l’utente “Data Manager” 

La barra “Editor DBTR - Editing cooperativo” racchiude, nella sua parte destra, i pulsanti di attivazione di 

tutte le funzionalità necessari alla gestione delle PdA Ridotte da parte del Data Manager: 
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Tramite questa barra dei pulsanti sarà possibile importare nel repository locale una PdA Ridotta consegnata 

dal DB Manager e, successivamente, esportarla comprensiva di tutti gli aggiornamenti in un nuovo file zip, 

per essere riconsegnata al DB Manager. 

4.3.1 Gestione di una Proposta di Aggiornamento ridotta 

L’iter di gestione di una Proposta di Aggiornamento ridotta, da parte del Data Manager, è molto semplificato 

rispetto a quello previsto per una proposta classica (la cui gestione rimane compito dell’utente DB Manager); 

il Data Manager dovrà semplicemente: 

1. Importare i dati forniti dal DB manager e creare la PdA ridotta nel proprio Repository Locale 

2. Aggiornare i dati con le normali funzioni di editing (sia quelle di ArcMap che quelle dell’Editor DBTR) 

3. Verificare la coerenza dei dati con le funzioni di pre-validazione dati locali 

4. Esportare i dati aggiornati e fornirli al DB Manager 

Le uniche funzioni disponibili per un Data Manager, nell’ambito di una PdA ridotta, sono le seguenti: 

Le funzioni disponibili nell’Editor ArcGIS durante la gestione di una Proposta di Aggiornamento “ridotta” 

saranno le seguenti: 

 Caricamento sfondi WMS/WFS 

 Crea/Importa proposta di aggiornamento ridotta (nuova funzione) 

 Esporta proposta di aggiornamento ridotta (nuova funzione) 

 Caricamento dati della Proposta di Aggiornamento 

 Cancellazione della Proposta di Aggiornamento (dal Repository locale) 

 Automatismi di editing delle classi 

 Editor Attributi 

 Funzioni di editing delle classi 

 Pre-validazione locale dati a classi 

 Proprietà Proposta di Aggiornamento (con la sola possibilità di aggiungere allegati) 

 Ricerca e caricamento di Atti ACI 

 Importazione da Atto ACI 

Al contrario, tutte le funzioni di interazione con il Sistema di Gestione DBTR (download, upload e invio 

formale) e la gestione dei dati a strati rimangono appannaggio dell’utente DB Manager, che dovrà gestire 

l’iter completo con la Proposta di aggiornamento “classica” da cui deriva la PdA ridotta. 

 

4.3.2 Creazione PdA Ridotta 

Dopo aver ricevuto il pacchetto di dati della Proposta di Aggiornamento dal DB Manager, l’utente Data 

Manager dovrà importarli nel Repository Locale della propria macchina sotto forma di PdA Ridotta, tramite il 

pulsante “Creazione PdA Ridotta da dati esportati”: 
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Questa funzione è utilizzabile solamente prima se in ArcMap non è caricata alcuna proposta di 

aggiornamento; al click del pulsante il sistema proporrà una finestra dove specificare quale file di dati 

importare, e quale nome dare alla PdA Ridotta all’interno del Repository Locale; come impostazione 

predefinita viene proposto il nome del file .zip selezionato. 

 

Premendo il pulsante  verrà chiesta conferma per l’operazione: 

 

Dopo la quale sarà avviato il processo vero e proprio di creazione della PdA ridotta e importazione dati: 

 

al termine del quale verrà data conferma di elaborazione; da questo momento nel Repository Locale sarà 

disponibile la PdA Ridotta appena importata, e si potrà caricare con le classica funzioni di caricamento delle 

Proposte di Aggiornamento: 
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Come evidenziato in figura, le Proposte di Aggiornamento ridotte sono inserite assieme alle altre Proposte 

(un Repository Locale può infatti contenere sia proposte normali che proposte ridotte) ma ben indicate. 

4.3.3 Editing dei dati nella PdA Ridotta 

L’editing da parte del Data Manager funziona esattamente come descritto nei capitoli precedenti, senza 

nessuna necessità da parte dell’utente di effettuare operazioni o controlli aggiuntivi. 

Durante l’editing di una PdA Ridotta alcune funzioni proprie delle PdA Complete non saranno disponibili ed il 

sistema si occuperà di tenere traccia delle modifiche e delle cancellazioni effettuate durante l’editing; in 

particolare saranno disponibili solo le funzionalità di editing dei dati nel formato a classi. 

Si sottolinea quindi che il ruolo di Data Manager o DB Manager all’utente corrente dipende dalla tipologia di 

Proposta di aggiornamento, e viene assegnato nel momento del caricamento: 

 Se la proposta scelta è Ridotta, il ruolo sarà “Data Manager” 

 Se la proposta scelta è normale, il ruolo sarà DB Manager 

4.3.4 Esportazione dati 

Quando l’utente Data Manager avrà terminato l’aggiornamento dei dati nella PdA Ridotta, dovrà utilizzare il 

pulsante “Esporta dati aggiornati della PdA Ridotta”  per creare il pacchetto con i dati da restituire al DB 

Manager: 

 

Alla pressione del pulsante il sistema chiede conferma della scelta effettuata 
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Dando la conferma, il sistema chiede di specificare dove e che nome dare al file zip da generare 

 

Premendo il tasto “Salva” si avvia l’operazione di esportazione vera e propria: 

 

al termine della quale verrà data conferma di elaborazione: 
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Sarà sufficiente ora consegnare il file .zip generato al DB Manager, che si occuperà dell’importazione e della 

verifica dei dati secondo le modalità descritte nei capitoli 4.2.2 e 4.2.4. 

E’ importante segnalare che il pacchetto .zip così creato contiene diverse tipologie di informazione: 

 Un file .MDB (Personal Geodatabase) con i dati a classi aggiornati; tale file contiene anche tutti gli 

elementi cancellati dal Data Manager, opportunamente marcati 

 Un file .XML con le proprietà della proposta, utile ad esempio ad evitare di importare i dati di una 

PdA ridotta in una Proposta di Aggiornamento che non corrisponde 

 Un file .XML con l’elenco di tutte le classi/relazioni aggiornate dal Data Manager 

 Gli eventuali allegati alla proposta 
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5. Problemi e soluzioni 

5.1.1 Ripristinare lo stato originale di un elemento erroneamente aggiornato 

Qualora si desideri annullare una variazione effettuata su un elemento del modello a classi, come un edificio, 

un’area stradale, un elemento idrico ecc., è possibile sfruttare i backup effettuati automaticamente dall’Editor 

DBTR (vedi capitolo 3.3.2), ma con alcune precise accortezze. 

La procedura da seguire è la seguente: 

1. Disattivare l’Editor DBTR ArcGIS 

L’estensione Editor DBTR va disattivato, in quanto tutti gli automatismi di editing potrebbero inficiare 

il risultato dell’operazione di ripristino dal backup. 

Per disattivare l’estensione, selezionare la voce Estensions dal menu Customize  di ArcMap, e 

deselezionare la voce “Editor DBTR” 

2. Chiudere e riaprire ArcMap; verificare che i pulsanti delle funzioni dell’Editor DBTR siano 

effettivamente disattivati 

3. Individuare, nella sotto-cartella del Repository Locale relativa alla Proposta di Aggiornamento 

desiderata, la cartella dei backup; verificare quindi che effettivamente contenga il backup iniziale dei 

dati (normalmente denominato backup_iniziale_proposta.zip) 

4. Decomprimere il file classi.mdb  contenente la situazione originale dei dati dallo zip del backup, in 

una qualsiasi cartella di appoggio 

5. Aprire con la normale funzione Open di ArcMap il progetto .MXD collegato alla Proposta di 

Aggiornamento desiderata, presente nella relativa sotto-cartella del Repository Locale 

6. Utilizzare le normali funzioni di ArcMap per cancellare dal geodatabase l’elemento che si vuole 

ripristinare (e gli eventuali elementi secondari, come sotto-aree, tratti ecc.) 

7. Caricare in ArcMap anche la stessa feature class dal backup dei dati originali; caricare se necessario 

anche le feature class secondarie, come sotto-aree, tratti ecc. 

8. Copiare, con le funzioni standard di ArcMap, la feature da ripristinare dalla featureclass del backup 

alla featureclass del geodatabase di editing; fare la stessa operazione anche per tutti gli eventuali 

elementi dipendenti (sotto-aree, tratti ecc.) 

9. Verificare, per ogni elemento ripristinato, che gli attributi DT_CREAZ, DT_MODIF e TP_MODIF non 

siano valorizzati 

10. Ripristinare se necessario anche le corrette relazioni tra i dati, analizzando il contenuto delle tabelle 

alfanumeriche di relazione N:M (tipo NCV_GPT_EDI_GPG o TPS_GLI_EST_GLI) presenti nella TOC di 

ArcMap, vista List by Source. 

11. Riattivare l’Editor DBTR ArcGIS dalla voce Estensions  del menu Customize  di ArcMap 

12. Chiudere e riaprire ArcMap 

13. Caricare la Proposta di Aggiornamento con le funzioni dell’Editor DBTR, quindi lanciare i controlli di 

pre-validazione per verificare la correttezza dei dati ripristinati 
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5.1.2 Ripristinare un elemento erroneamente cancellato 

Qualora si desideri annullare una cancellazione effettuata su un elemento del modello a classi, come un 

edificio, un’area stradale, un elemento idrico ecc., è possibile sfruttare i backup effettuati automaticamente 

dall’Editor DBTR (vedi capitolo 3.3.2), ma con alcune precise accortezze in quanto l’Editor DBTR registra le 

cancellazioni in un’apposita tabella. 

La procedura da seguire è la seguente: 

1. Disattivare l’Editor DBTR ArcGIS 

L’estensione Editor DBTR va disattivato, in quanto tutti gli automatismi di editing potrebbero inficiare 

il risultato dell’operazione di ripristino dal backup. 

Per disattivare l’estensione, selezionare la voce Estensions dal menu Customize  di ArcMap, e 

deselezionare la voce “Editor DBTR” 

2. Chiudere e riaprire ArcMap; verificare che i pulsanti delle funzioni dell’Editor DBTR siano 

effettivamente disattivati 

3. Individuare, nella sotto-cartella del Repository Locale relativa alla Proposta di Aggiornamento 

desiderata, la cartella dei backup; verificare quindi che effettivamente contenga il backup iniziale dei 

dati (normalmente denominato backup_iniziale_proposta.zip) 

4. Decomprimere il file classi.mdb  contenente la situazione originale dei dati dallo zip del backup, in 

una qualsiasi cartella di appoggio 

5. Aprire con la normale funzione Open di ArcMap il progetto .MXD collegato alla Proposta di 

Aggiornamento desiderata, presente nella relativa sotto-cartella del Repository Locale 

6. Aprire la finestra attributi per la tabella CANCELLAZIONI (visibile nella TOC, scheda List By Source); 

individuare la riga o le righe corrispondenti alla feature da ripristinare, tramite il suo TY_E e il suo 

ID_E; quindi cancellare le righe, che rappresentano la “registrazione” dell’operazione di 

cancellazione. 

7. Caricare in ArcMap la feature class desiderata dal backup dei dati originali; caricare se necessario 

anche le feature class secondarie, come sotto-aree, tratti ecc. 

8. Copiare, con le funzioni standard di ArcMap, la feature da ripristinare dalla featureclass del backup 

alla featureclass del geodatabase di editing; fare la stessa operazione anche per tutti gli eventuali 

elementi dipendenti (sotto-aree, tratti ecc.) 

9. Verificare, per ogni elemento ripristinato, che gli attributi DT_CREAZ, DT_MODIF e TP_MODIF non 

siano valorizzati 

10. Ripristinare se necessario anche le corrette relazioni tra i dati, analizzando il contenuto delle tabelle 

alfanumeriche di relazione N:M (tipo NCV_GPT_EDI_GPG o TPS_GLI_EST_GLI) presenti nella TOC di 

ArcMap, vista List by Source. 

11. Riattivare l’Editor DBTR ArcGIS dalla voce Estensions  del menu Customize  di ArcMap 

12. Chiudere e riaprire ArcMap 

13. Caricare la Proposta di Aggiornamento con le funzioni dell’Editor DBTR, quindi lanciare i controlli di 

pre-validazione per verificare la correttezza dei dati ripristinati 
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5.1.3 Ripristinare lo stato corretto di una Proposta di Aggiornamento a seguito 

dell’interruzione del’operazione di “Download Proposta” 

In taluni casi la funzione di “Download Proposta” su una Proposta di Aggiornamento appena creata può 

interrompersi, per cause quali interruzioni di corrente, problemi del PC, errori o casi particolari non gestiti; in 

questi casi lo stato del Repository Locale per la Proposta di aggiornamento può rimanere in uno stato 

incoerente, impedendo all’utente di ripetere l’operazione con successo. 

Se la funzione di “Download Proposta” si interrompe in modo anomalo, è bene seguire la seguente 

procedura per ripristinare una situazione corretta: 

1. Aprire Gestione Risorse/Explorer di Windows e posizionarsi sulla cartella del Repository Locale; 

entrare quindi nella sotto-cartella della Proposta di Aggiornamento incriminata 

2. Verificare se esiste la sotto-cartella Backup, e se all’interno è presente il backup pre-caricamento (un 

file denominato BACKUP_PRECARICAMENTO.ZIP); tale backup viene creato in automatico a partire 

dalla versione 2.0.3 dell’Editor DBTR ArcGIS. 

3. Estrarre da questo .zip il file CLASSI.MDB  in una cartella di appoggio 

4. Tornare nella cartella superiore della proposta di aggiornamento; procedere a svuotare 

completamente tutte le sotto-cartelle: 

 Backup 

 Consegne 
 Fonti Documenti e Certificati 

 Prenotazione 
 Prenotazione (classi) - editate 

 Prenotazione (classi) - originale 

 Prenotazione (strati) - editati 
 Prenotazione (strati) – originale 

5. Cancellare, se esiste, anche il file .MXD di progetto 

6. Copiare il file CLASSI.MDB precedentemente estratto dallo .zip di backup nella cartella: 

Prenotazione (classi) – editate 

7. Riaprire ArcMap e ritentare l’operazione di “Download Proposta” 

8. Se  la Proposta di Aggiornamento non appare tra le proposte per cui è possibile effettuare il 

download, aprire con le funzioni di ArcMap la feature class ProposteDiAggiornamento  all’interno del 
Personal Geodatabase Repository.mdb  (presente sul Repository Locale) e impostare, per la proposta 

desiderata, l’attributo STATO  al valore “ZONA PRENOTATA”. 

 

5.1.4 Blocco di ArcMap al termine dei controlli di pre-validazione o al termine 

della conversione classi  strati 

In rari casi può capitare che ArcMap si blocchi apparentemente – lasciando sullo schermo la clessidra di 

attesa - durante le fasi finali dei controlli di pre-validazione o quelle della conversione dal formato a classi al 

formato a strati (Automa): il problema può essere dovuto al salvataggio del progetto .MXD della Proposta di 



 

 

 

 
 
 

Editor ArcGIS - manuale utente_2.2.0.doc 115 / 116  

 

Aggiornamento, che viene effettuato proprio in queste fasi, dopo che sono stati aggiunti alla TOC i nuovi 

layer. 

ArcMap 10.x presenta a volte un problema per cui la dimensione del file .MXD dopo vari salvataggi aumenta 

a dismisura, con il risultato che l’operazione di salvataggio diviene estremamente lunga al punto da far 

sembrare che il programma si sia bloccato; in un caso verificato, ad esempio, è stato rilevato un file .MXD 

della dimensione di oltre 450 Mb, il cui salvataggio richiedeva svariati minuti. 

Qualora si riscontrassero blocchi di ArcMap del tipo appena illustrato, è quindi fondamentale andare a 

controllare la dimensione del file di progetto .MXD (presente nella cartella della Proposta di Aggiornamento 

corrente all’interno del Repository Locale) e, se esso è di dimensioni elevate (maggiore di 20 Mb) , procedere 

a sistemarlo con la procedura che segue: 

1. Aprire il progetto normalmente con ArcMap 

2. Aprire la finestra dei risultati di geoprocessing (menu Geoprocessing, voce Results) 

3. Se sono presenti messaggi di geoprocessing nelle varie date, cancellarli tutti (cliccare con il tasto 

destro del mouse e selezionare la voce Remove All) 

4. Salvare il file di progetto con un altro nome (menu File, voce Save As) ma sempre nella stessa 

cartella 

5. Chiudere ArcMap 

6. Aprire Gestione Risorse/Explorer  di Windows e posizionarsi sulla cartella che contiene il file .MXD 

7. Ridenominare il file appena salvato con il nome originale, cancellando o spostando quello precedente 

8. Riaprire ArcMap e provare a caricare la Proposta di Aggiornamento con le apposite funzioni 

dell’Editor DBTR 

In alternativa, se questa procedura non dovesse funzionare, è possibile anche: 

 Ripristinare il file .MXD da uno dei backup effettuati in automatico dall’Editor DBTR (presenti nella 

cartella Backup  all’interno della cartella della Proposta di Aggiornamento). 

Il salvataggio del progetto MXD nei backup è stato introdotto con la versione 2.0.3. 

 Utilizzare lo strumento di riparazione dei file di progetto MXDDoctor.exe , che si trova nella 

cartella: 

C:\<installazione di ArcGIS>\Desktop 10.<x>\Tools. 

Per maggiori dettagli si rimanda alla documentazione ufficiale ESRI: 

http://help.arcgis.com/en/arcgisdesktop/10.0/help/index.html#//000300000019000000.htm 

5.1.5 Funzioni dell’Editor DBTR che si comportano in modo anomalo 

Se dopo aver caricato in mapp/nella TOC di ArcMap layer o tabelle esterne alla proposta di aggiornamento si 

riscontrano comportamenti anomali delle funzioni dell’Editor DBTR, come ad esempio l’Editor Attributi che 

non visualizza correttamente i dati o le funzioni di Copia / Sostituzione che non fanno quanto atteso, occorre 

verificare i nomi degli shape caricati: svariate funzioni dell’Editor DBTR possono dare problemi se 

nella TOC sono presenti dati aventi gli stessi identici nomi delle classi o degli strati della 

proposta, anche se contenenti un prefisso. 

http://help.arcgis.com/en/arcgisdesktop/10.0/help/index.html#//000300000019000000.htm
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Quindi, se si carica uno shape file con nome EDI_GPG, EST_GLI, TEMP_EVS_GLI, TMP_ABA_GPG, ACC_GPT, 

CGS_STS, SEZIONE, MIO_V_TPS_GLI, V_COM_GPG …. o tabelle con nome: FONTE, ISTANZA_FONTE_AS, 

SEZ_FONTE_AS …. l’applicazione potrebbe andare in errore, in quanto spesso ricerca i layer di lavoro su cui 

applicare le funzioni tramite il nome e potrebbe individuare il layer/la tabella sbagliati. 

Si consiglia quindi di ridenominare sempre eventuali dati esterni PRIMA di caricarli in ArcMap. 

Il problema non si verifica se si utilizzano suffissi al posto di prefissi, nei nomi dei layer; ad esempio il nome 

V_EDI_GPG_TEMP è valido, mentre non lo è TEMP_V_EDI_GPG. 

5.1.6 Layer e tabelle in cui non si riesce ad inserire o cancellare 

E’ capitato in casi molto sporadici che alcune tabelle presenti all’interno del geodatabase delle classi editate 

(CLASSI.MDB) diventassero in sola lettura, con il risultato che non si poteva ne inserire ne cancellare – senza 

alcun errore di ArcMap. 

Il problema, in particolare, si è verificato sulla tabella delle segnalazioni di validazione classi 

(ERRORI_VALIDAZIONE_CLASSI) per cui la funzione di pre-validazione locale non riusciva più a cancellare le 

segnalazioni dei lanci precedenti. 

In questi casi, è opportuno provare – chiudendo ArcMap e aprendo ArcCatalog – ad effettuare un’operazione 

di “compattazione” del personal geodatabase CLASSI.MDB: dall’albero di ArcCatalog, selezionare il file .MDB, 

cliccare con il tasto destro del mouse e attivare la voce Administration  Compact Database. 

5.1.7 La funzione di “Copia e sostituisci features” non copia alcun elemento 

Questo problema solitamente deriva dal fatto che i layer dei dati da copiare/importare non hanno il sistema 

di riferimento correttamente impostato; la funzione di “copia e sostituisci features”  può copiare 

correttamente i dati solo da layer che hanno lo stesso sistema di riferimento dei layer della proposta di 

aggiornamento, e cioè l’EPSG 3003 – Monte Mario Italy 1. 

 

 

 


